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PARTE UFFICIALE

LEGGI 20 DECRETI
Il Numero All della 12accolta Ugiciale delle leggi e dei de-

cr¢ti del Ììegno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontik della Nazione
RE D'1TALIA

In virtù doll°art. 11 della legge 26 luglio 1890
n. 341, che diodo al Nostro Governo la facoltà di rac-
cogliere o coordinare in unico testo la leggo 13 sot-

tembre 1874 n. 2077 (serie 2.), sulle tasse di bollo o

su quelle in surrogazione alle due tasse di bollo o

registro, le disposizioni successive che l'hanno modi-
ficata ancorchè contenuto in leggi concernenti mate-
rie estranee al bollo e registro;
Visto il testo unico delle leggi sulle tasse di bollo

e su quelle in surrogazione alle tasse di bollo e re-

gistro, approvato col Nostro decreto del 13 settem-
bre 1874 n. 2077, e le leggi modificative 11 gennaio
1880 n. 5430, 29 giugno 1882 n. 835, i4 luglio 1887
a. 4702, 12 Inglio 1888 n. 5515, 22 luglio 1894 n. 339;
Visto, per le disposizioni riferentisi alla materia

del bollo e delle tasse in surrogazione al bollo e re-

gistro, le leggi 20 aprile 1871 n. 192, per la riscos-
sione delle imposte dirette, 13 settembre 1876 n. 3326,
sui contratti di borsa, 14 agosto 1879 n. 5035, per la
prenotazione a debito delle tasse nei procedimenti del
Fondo per il Culto, 19 luglio 1880 n. 5530, allegato
D, contenente disposizioni relative al patrocinio gra-
tuito, 7 aprile 1881 n. 133, sull'abolizione del corso
forzoso, 5 luglio 1882 n. 051, per la tassa di bollo

sugli assegni bancari, il codice di commercio appro-
vato col Nostro decreto 31 ottobre 1882 n. 1062, lo
leggi 17 dicembre 1882 n. 1154, sui magazzini genc-
rali, 8 luglio 1883 n. 1461, per la conservazione delle
gallerie, biblioteche ed altre collezioni di arte o di
antichità, 8 luglio 1883 n. 1473, sulla cassa nazionale
di assicurazione per gli infogtuni degli operai sul la-
voro, 15 aprile 1886 n. 3818, sulle società di mutuo
soccorso, 23 gennaio -1887 n. 4276, sul credito agra-
rio, 15 luglio 1888 n. 5546, sul riordinamento delle
casse di risparmio, 30 dicembre 1888 n. 5860, sull'e-
migrazione, 30 marzo 1800 n. 6700, sulla tassa di



4598 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

bollo e di negoziazione per le cartelle agrarie, to mag-
gio 1890 n. 6837, sull'ordinamento della giustizia am-
ministrativa, 2 luglio 1890 n. 6930, sull'emissione
di Obbligazioni di Stato 4 °/, per provvedere a spese
ferroviarie, 10 aprile 1892 n. 191, sugli atti giu-
diziari e i .servizi di cancelleria, 16 giugno 1892

n. 261, sulla competenza dei conciliatori, 22 aprile
1893 n. 195, per le convenzioni marittime, 15 giu-
gno 1893 n. 295, sui probi-viri, 30 dicembre 1894

n. 597 (testo utiico), sul monte pensioni dei maestri
elementari, 28 luglio 1895 n. 455, sugli uffici di con-
ciliazione, 8 agosto 1895 n. 486 (Allegati G, H ed L)
pui provvedimenti di finanza e tesoro, 8 agosto 1895

n 505, sulle retrocessioni e vendite di beni devoluti
allo Stato per debiti di imposte, 8 agosto 1895 n. 556,
sui proventi delle cancellerie e speso e tasse giudi-
ziarie, 26 gennaio 1896 n. 44 (testo unico) per le
tasse sullo assicurazioni e sui contratti vitalizi, 4
giugno 1896 n. 183, sul credito fondiario, 23 luglio
1896 n. 318 per la marina mercantile, 26 luglio 1896
n. 311, sulle volture catastali e i procedimenti di
stima, 24 dicembre 1890 n. 547, sullo licenze pel ri-
lascio di beni immobili;
Visti i Nostri decreti 23 aprile 1881 n. 168, sul

corso forzoso, 26 gennaio 1882 n. 621, sul debito pub-
blico, 19 agosto 1882 n. 959, sugli assegni bancari,
22 maggio 1887 n. 4598, sulla istituzione di. punzoni
pel bollo straordinario, 3 agosto 1888 n. 5603, sulle
tasse di bollo e registro, 11 ottobro 1888 n. 5716,
per la tassa di hollo sulle cambiali, 6 agosto 1891
n. 486, per marche da bollo a tassa graduale e ilssa,
26 aprile 1894 n. 179 sui probi-viri, 4 agosto 1894
n. 410, modificativo del regolamento 27 dicembre 1882
n. 1139, per l'esecuzione del codice di commercio, 24
novembre 1895 n. 673, per istituzione di nuovamarca
da bollo.;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'unito testo unico delle loggi sulla
tassa di bollo e su quello in surrogazione del bollo e

del registro, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro Se-

gretario di Stato per lo Finanzo.
Ordiniarno che il prosonte decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 4 luglio 1897. .

UMf)ERTO.
BRANCA.

Visto, Il Guardasigilli: Rooml.

.
N. B. Il testo unico é integralmente inserito

nella Raccolta (1fficiale degliAlli del Governo.

Il Numero COLXXIH (Parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 31 della legge 0 luglio 1862 n. 680 ;
Visto il R. decreto 24 agosto 1872 n. 0000 ;
Vista la deliberazione della Camera di Commercio

ed Arti di Lecco in data 8 ottobre 1896;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla .proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di Commercio ed Arti di Lecco ð au-

torizzata ad imporre un'annua tassa sui commercianti
e sugli industriali del distretto camerale.

Art. 2.

La tassa verrå ripartita fra i contribuenti a se-

conda dell'importanza del loro redditi, quali risultano
esclusivamente dai ruoli per

.

J'applicazione dell'im-

posta di ricchezza mobile nella categoria B tenuto
conto delle detrazioni stgbilito dallo articolo 2 della

legge 22 luglio 1894 n. 339.

Art. 3.

I redditi inferiori alle imponibili L. 266,66 sono

esenti dalla tassa camerale.

Art. 4.

L'aliquota di detta tassa non potra oltrepassare il
limite massimo di L. 0,90 per ogni 100 lire di red-
dito imponibile.
Entro questo limite la Camera sottoporra ogni

anno all'approvazione del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio l'aliquota eff'ettiva della tassa
da imporsi.

,
Art. 5.

La tassa camerale sarà riscossa con le forme ed i
privilegi con cui si riscuotono le imposte erariali o
con le norme stabilite dall'unito Regolamento, visto,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 6.

Il R. decreto 24 agosto 1872 n. CCCC, è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 20 luglio 1897.

UMBERTO.
GUICCIARDINI.

Visto, Il Guardasigilli: RUNNÎ,
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REGOLAMENTO

per l'applicazione e la riscossione della tassa camerale
nel circondario di Lecco.

Art. 1.
Alla tassa camerale sono soggetti nella anisura stabilita dal-
l'art. 4 del Regio dooreto oho approva il presento Regolamento
i commercianti e gli industriali inseritti nella categoria B dei

ruoli per l'applicazione dell'imposta di ricchezza mobile.
Art. 2

Dopo che i ruoli principali della imposta di ricchezza mobile

saranno divenuti definitivi, la Camara si rlvolgera allo Agenzio
dello Imposto dirette per ottenere, a proprio spese, copia dei

ruoli di cui al precedente articolo.
Art. 3.

Eselusivamente in base al nati comunicati dalle Agenzie delle
Imposte Dirotto, la Camera formorà i propri ruoli che saranno

divisi per Comgni e dovranno contenere le seguenti indica-
:Iom:

1 Namoro progressivo;
2 Cognomi o nomi o ditta dei contribuenti;
3 Specie del commerció of industria esercitata;
46 Roddito imponibile del contribusató quale risulta dai ruoli

dell'imposta di riechozza mobilo;
5 Tassa camorale da pagarai dal cóntribuento.

Art 4.

I ruoli approvati in seduta pubblica dalla Camera e resi ese-

cutorii dal Prefetto della Provincia di Como saranno pubblicati
ed esposti per otto giorni nei rispettivi Comuni.
La pubblicazione sarà dai Sindaci notificata ai contribuenti

medianto avviso.
Tale pubblicatione costituirà il contribuente legalmento ob-

bligato al pagamento della tassa.
-" Art. 5.

I contribuenti inscritti noi ruoli della tassa .camorale possono

presentare raelamo, in earta bollata a'termini di legge, alla Ca-
mera di Commercio per errori incorsi noi ruoli o per cessazione
o riduzione di reddita verifloatasi duranto l'anno, accompagnando
i reolatel con le relative decisioni dello Commissioni delle im-

posto dii•ette o con apposito certificato dello Agente dello tasse.

Il reclamo in corso non sospendo il pagamento della tassa ca-

morale, qualo-a non potesse essore risoluto prima dell'opoca sta-
bilita per la riscossione della tassa.

In tali casi, ove il reolamo venga accolto favorevolmente, si
farh luogo al rimborso dolla tassa pagata in più.

Art. 6.

Rosta parb sempre in faeoltà dei contribuonti, senza che porcið
abbia da sospendossi Pesecuzione dei ruoli, di ricorrere al Tri-
banalo contro l'appliaazione della tassa camerale, ai termini del-
l'art. 82 della legge G luglio 1862 n. 080.

Qualora i ricorsi vengano risoluti favorevolmento si farà

luogo dalla Camera al rimborso della tassa pagata in piû.
Art. 7.

I ruoli esecutivi saranno rimessi agli esattori delle imposto
diretto, i quali ne cureranno l'ineasso, versandono poi l'ammon-
tare alla Camera o ritonendo il premio di esazione nella stessa

misura che par lo imposte dirette, salvo patti in contrario.
Tali patti porb dovranno essere sottoposti all'approvazione del

Prefotto della provincia di Como.
Art. 8.

.

La tassa sark pagata in due rate: la prima al 10 giugno e la
seconda al 10 decembre, previo avviso che l'esattore farà reea-

pitaro ad ogni contribuente.
Art. 9.

Nella prima quindicina del decembro di ogni anno, la Camera
formerà i ruoli suppletivi con le stesso norme stabilite per i
ruoli principali comprendendovi i redditi che fanno parté dei
ruoli suppletivi annuali dell'imposta di Ricchezza Mobilo.

Art. 10.

Ai redditi compresi nei ruoli suppletivi si applicherà la stessa
aliquota percentuale imposta sai redditi comprosi nei ruoli p.rin-
cipali.

Art. 11.
Por la pubblicaziono, approvazione ed esazione doi ruoli sup-

plativi si eseguiranno lo stesse normo stabilito per i ruoli prin-
cipali.

Art. 12.
I ruoli suppletivi entreranno in riscossione al 10 aprile dall'anno

successivo alla loro compilazione.

Visto, d'ordino di S. M.
Il Ministro d'Agricolttera, Indeestria e Commercio

GUICCIARDINI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 13 settembre 1897, sul de-
ereto che proroga i poteri del R. Commissario straor-

.
dinario di hena Vagienna (Cuneo).

Sma1
Col 19 corrente acadrebbero i poteri del Commissario straos

dinario por la temporanoa Amministraziono del Comune di Bone

Vagionna.
Ma se vuolsi cho l'opera di lui sia proluttiva di utilo o da.•

revolo effetto per quell' Amministrazione Comunale, occorre pro-
rogarla oltro i tre mesi stabiliti col Regio dooreto sopraci-
tato.

Mi onoro percib, su conforme parero del Profetto di Cuneo,
sottoporre all'Augusta firma di V. M. l'unito deoreto col quale
prorogansi di tre mesi i termini per la ricostituzione del Consiglio
del prementovato Comune.

UMBERTO I

per grazia 41 Dio e per voloath della Naziono
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogrotario di Stato
per gli AŒari dell'Interno, Presidento del Consiglio
dei Ministri;
Voduto il Nostro decreto dell'8 giugno u. s., con'

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Beno Va-

gienna, in provincia di Cuneo;
Veduta la legge comunale o provinciale;,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termino entro il qualo dovrebbesi ricostituiro il

Consiglio comunale di Beno Vagienna, ð prorogato di
tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'eso-

cuzione del presente decreto., .

Dato a Monza, addi 13 settembre 1897.

UMBERTO.

RUNNI.

Relazione di S. E. il Mïnistro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 13 settembre 1807, sul de-
creto che proroga i poteri del R. Commissario stra-
ordinario di Sansevero (Foggia).

SIRE!

Per le gravissimo condizioni in cui vers ava l'Amministrazione
Comunalo di Sansovero, nou ð stato possibila a quel Commissazio
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etraordinario fa tutti gli atti necessari per riorainarla a nove Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'eso,
in.conformith alle esigenze del pubblico interesse.

.

cuzione del presente decreto.
E quindi necessario che i poteri di lui siano prorogati di altri

. Dato a Monza, addì 13 settembre 1897.
tre mesi, come la legge consente e come del resto propone il si-

gnor Prefeito di Foggia· UMBERTO.
Provvede in tal senso lo schema di decreto che mi onoro sot- RUDINI

toporre a V. M. per l'Augusta firma.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sula proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aflori dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 4 luglio u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Sanse-

vero, in provincia di Foggia;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Sausevero, è prorogato di tre

JUOS1.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Monza, addì 13 settembre 1897.

UMBERTO.

RUDINÏ.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 13 settembre 1897, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Canicatti (Girgenti).

SIRE!

Col 10 settembre corrento scadrebbero i poteri del Commis-
sario straordinario di Canieatti.
Perb il Prefetto di Girgenti propone che sia prorogato di un

mese il termine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale

aceib il R. Commissario possa aver tempo di provvedere alla si-
stomazione dei pubblici servizi.
Mi onoro quindi di sottoporra all'Augusta firma di V. M. l'u-

nito decreta col quale disponesi nei suospressi sonst.

Relazione di ß. F. il Ministro dell'Interno a S. M
il Re, in udienza del 14 settembre 1897, sul de,
creto che prorogo i potert del R.Commissario straor,
dinario di Montepulciano (Siena).

SIRE Î

Col 4 ottobre p. v. scadrebbe il termine per 1.a ricostituzione
del Consiglio comunale di Montepulciano, disciolto con R. de-
creto del 27 giugno ultimo.
E tuttavia necessario che i poteri del Commissario Regio siano

prorogati, accio si possa completare il riordinamento di quell'Ain,
ministrazione.
Mi onoro percið di sottoporre alP Augusta firma di V. M,

Punito decreto che provvede in tale senso,

lIMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 27 giugno u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Montepul-
ciano, in provincia di Siena;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituiro il
Consiglio comunale di Montepulciano, è prorogato di
tre mesi.
Il Nostro Ministro proponento è incaricato dell'esos

cuzione del presente decreto.
Dato a Monza, addì 14 settembre 1897.

UMBERTO.

Romul.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE T'ITALIA

Sulla proposta del N astro Ministro Segretario di

Stato por gli Aflari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decroto del 1° giugno u. s., con eni

venne sciolto il Consiglio comunale di Canicatti, in

provincia di Girgenti;
Veduta la logge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato o decretiamo :

1) tormino entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comuuale di Canicatti, è prorogato di un

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
il Re, in udienza del 14 settembre 1897, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Santa Vittoria in Matenano (Ascoli Piceno).

SIRE!

Col 23 corrente scade il termine fissato dalla legge per la ri-
costituzione del Consiglio Comunale di Santa Vittoria in Mate-

nano, in provincia di Ascoli Piceno,]disciolto con R. decreto del-

l' 8 giugno u. s.

Ma perchè possa completarsi il riordinamento di quell' Am-
ministrazione, è necessario che i poteri del Commissario straor-

dinario vengano prorogati di altri tre mesi.

Mi onoro pertanto idi sottoporre all'Augusta firma di V. M•

mese. 1 l'unito schema di decreto che provvede in tale senso,
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UMBEILTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione.
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato por Affari dell'Interno, Presidento del Consiglio
dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto dell'8 giugno u. s., con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Santa Vittoria
in Matenano, in provincia di Ascoli Piceno ;

Vista la leggo comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Santa Vittoria in Matenano, è

prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Monza, addì 14 settembre 1897.

UMBERTO.
Rooml.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 9 della legge 10 agosto 1393 a. 449;
Visto l'allegato N alPart. 26 della logga 8 agosto 1895 n. 486;
Visto 11 decreto Ministoriale 13 luglio 1836 che approva la

fabbricazione dei nuovi biglietti dal Banco di Sicilia, poi tagli
da L. 1000, L. 500, L. 100 e L. 50 ;

Decreta:

Art. 1.
I biglietti di nuova forma da L. 1003 del,Banco diSicilia,da

emottersi ai termini dell'art. 9 della legge 10 agosto 1893 n. 449,
avranno i distintivi ed i sogni caratteristici qui appresso de-

scritti, e cioð:
11 nuovo biglietto da L. 1000 del Banco di Sicilia ha le di-

monsioni di mill. 220 di larghezza misurato dall'estromità destra
del disegno al centro della souche o di mill. 109 di altezza.
E stampato con varii colori su carta a mano filigranata com-

posta da due diversi impasti, il superiore dei quali verde su cui
6 impresso il recto od il sottostante rosa portante il verso. Tale
combinaziono crea due diverse filigrane ; una translucida, costi-
tituita dalla leggenda L. 1003 ripetuta dae volte e in sensa in-

verso sul margine verticalo destro del riguardante, risultante

dall' intaglio di dotte leggende sull' impasto verde e visibile por-
ciò in rosa; l'altra, modellata noll'.impasto verde opaco, si legge
.nel contro del biglietto nella cifra mille in carattore egiziano
ombreggiato e nella sovrapposta leggenda « Banco di Sicilia »

in linea curva anch'essa in carattore a bastone ombreggiato.
Nello stesso impasto à modellata la testa muliebre rappresen-

tante Aretusa, a destra del riguar.lante, e col profilo rivolto al

contro del bigliet.to. Essa è ricavata da antica medaglia groco-
sicula ed allude a Siracusa. Il risultato di tale doppio impasto
raggiunge gl'intenti di un brillante rilievo nelle filigrane e di

una grande tenacità nella carta.
Il recto del biglietto di stile siculo-normanno, è costituito dal

fondo di sicurezza, da un fontlo principale racchiuso dalla cor-
nico, dal testo e dalla souche stampati tipograficamento e da

una vignetta caleografica. Il fondo principale a stolle coneon-

tricho e piccoli fiori, contione al centro la grande cifra 1000,
in carattere a bastone ombreggiato ed ornato noll'asta con una

zona a stello concentriche orlata con fascetta a piccoli rombi.

Due pioritti, legati alle estremità superiore ed inferiore da due

grandi fascio, costitgiscono la cornico che racchiude il suddy

critto fondo. Nella fascia superioro gli stemmi di cinquo pro-
vincie' della Sicilia, sono innestati in altrettanti rosoni a quatSo
curvo. Essi sono posti nell'ordine seguento principiando da sini-
stra o ciob: Palermo, Messina, Catania, Girgenti, Trapani. I se-
sti dei rosoni sono ornati da fiori contornati da perline. 11 1
stello chiaro che li incornicia s'intreccia alternando piccoli
medaglioni con fiori contornati anch'essi da perlino. I fiori dei
sesti e dei medaglioni e lo parline che li contornano risul-
tano in chiaro su fondo seuro. La fascia inferiore, identica nei

dettagli, porta a sinistra lo stemma di Siracusa ed a destra

quello di Caltanissetta ed al centro un disco di 18,5 mill. rac-
chiuso da una zona lineate o cho deve contenere il contrassegno
governativo.
I dettagli che completano le due grandi fascio risaltano imu

fondo seuro o sono costituiti, da un listellino seuro con piccole
figure ro:nboidali chiare, farmata agli angoli dei riquadri da un
rosoncino quadrato ed esternamento da una fascia seura listel-
lata in bianco su cui risaltano figure bianche a 4 curve ed a

doppio contorno. Quest'ultima fascia intrecciandosi contorna tutte
le diverso parti della corniec.

Sul punto di corrispondenza dell'asse dei pieritti coû quello
delle grandi fasce orizzontali, ò situata la sigla ¢ Banco di fli-
cilia » colle lettere B ed S, intrecciato da una D più piccola,
in caratteri d'asta chiara ombroggiata seura, posanti su fondo
circolare a musaico. Laterali ad ognuna di esse, risaltano su

fondo seuro duo riquadri, cogli angoli in asse verticale ed oriz-

zontale, contornati da un listello chiaro che intrecciandosi, nel
centro dei lati, forma quattronodi contenentiunastellinachiara.
Nel centro su fondo seuro emergono rosoni chiari a .quattro

gigli. Duo identiche figure sono situata lateralmento al disoo del
contrassegno governativo.
Nel pieritto a sinistra del riguardante, incorniciata da ogivali

e curvo, ð situata la vignotta calcografica rappresentanto il P>
lormo del Marabitti, ritratta dalla statua esistento nolla Villa
Giulia di quella città. Nei quattro sosti risultanti fra lo curvo

degli ogivali el il riquadro sottostante, un listollino chiaro, in-
trecciandosi a figuro circolari deerescenti o racchiudenti fi-

gure chiara a stella, forma uu sottilo disegno chiaro su fondo

seuro.

Nol controstanto pieritto, in eoenice eiecolare a stelline chiare
à situato il medaglione in filigraus. Quattro rosoucini egual-
mento chiari, pasti allo estramità degli assi interrompono il di-
segno di questa cornice. Gl' interni dello ogivali usconti alle
ostremitä verticali di detto medaglione, sono adornati dadisegni
chiari a foglio e fiori posanti su fondo reticolato a musaico. I
sosti risultanti fra le ogivali ed il sottostante riquadro sono

identici a quelli del pieritto di sinist:a.

All'estremità di tutto il riquadro un listellino a nastro chiaro
su fondo scuro, piegato ad angoli orla il disegno.
A sinistra la soucha da taglio à nostituito dalla loggenda

¢ Banco di Sicilia » a carattere liplaario sauro filettato chiaro,
su fondo a musaico o racchiusi da una faseetta stellata in

chiar,o su fondo scuro. E fermata lateralmente da due rosoni a
quattro curve posti al centro di quattro angoli a riquadri con-

tenenti un rosoncino chiato. Nell'intorno dei rosoni un eartel-

lino a fondo lineato contiene la cifra 1000 in scuro filottato
chiaro.,Duo gigli chiari incorniciati da piccole figure chiare, a
quattro eurvo, su fondo scuro, adornano i due spazi curvilinei,
soprastanti e sottostanti alla tabellina.
I disegni della cornice, del fondo e della souche sono stam-

pati in colore bruno. La vignetta calcografica è stampata in
nero.

Il fondo di sicurezza, stampato in azzurro chiaro sottosta alla
cornico, al fondo ed alla vignetta caleografica, armonizzando i
varii disegni da cui è composto con quelli che gli sovrastanno.
Formato da colonne di pieeole parole, Millo, sotto la granda ci--
fra centrale, si cotabiaa a moandri satto 14 figura del foodo per
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terminare in una finissima punteggiatura sotto la cornice o la
Vignetta caleografica.
Il testo in carattere antico è stampato in nero. La prima riga

è occupata dalla leggenda « Banco di Sicilia >. Un fregio con

rosoneino centrale e terminante in dua lineo rette costituisce
una fuserola che la divide dalla seguente ¢ liro mille >; nella
terza si legge < pagabili a vista al portatore » ; nella quarta
« Art. 23 della legge 10 agosto 1893 n. 449 »; nella quinta e Do-
treti ministeriali 13 luglio 1800 e 15 sottembre 1837 ».

Sotto detto testo, le parole « Il Direttore Generale » o « Il
Cassiere Principale » sovrastano alle firme dei rispettivi titolari.
La serio e la numerazione, stampate pure in nero ed in carat-
tere fiarentino, sono ripetute alle due estremità dell'asse diago-
nale del fondo principale, in alto a sinistra ed in basso a destra.
A sinistra, egualmente in carattere antico e stampato in nero,

è la matrice. Leggesi nella prima riga « Banco di Sicilia ». Segue
un trattino or:zzontale e dopo la seconda « lire mille ». Segue
quindi la serie e la numerazione in carattere florentino e sotto
la leggenda « Deeroti Ministoriali 13 luglio 1896 e 15 settembre
1897 ».

Il verso é stampato tipograficamente con colore azzurro. Le

sue dimensioni sono di mill. 220 dall'estremità sinistra al centro
della souche, per mill. 115 di altezza.
Il disegno, eeeottuate le medaglie, è di stile siculo-normanno

come il recto, ed è costituito da tre medaglioni circolari po-
santi su d'un parallelogramma a fondo incorniciato. 11 medaglione
centrale, avente il diametro maggiore dell'altezza del parallelo-
gramma, contiene al contro la grande cifra.1000, in carattere a

bastone ombreggiato ed ornato nell'asta da una fascia, contornata
da perline o portante al centro dei rosoneini chiari a quattro
foglie, alternati con due giglietti ebiari laterali al punti di
contatto. Il fondo su cui posa è formato da un nastrino che in-
trecciandosi crea dei vani a stella in chiaro nel cui centro ri-
salta un rosoneino ad otto foglie e delle figure a croce aventi
al centro un tassellino chiaro e nei quattro vani circostanti un
tassellino più piccolo.
Fa cornice a questo fondo una larga zona, su cui risaltano

otto medaglioncini intrecciati ed altornati con rosoncini. Sette
di ossi contengono altrettante medaglie greco-sicule, ricavate da

originali forniti dal Museo Nazionale di Palermo. Superiormento
all'asse perpendicolare, l'Aretusa (vista di terza, è tratta dalla
medaglia siracusana. Le altro sei, tutte col profilo rivolto al cen-
tro sono situate come segue:
Catania, muliebre, KATANAIGN, all'estremità dell'asse orizzon-

tale a destra di chi guarda ed alla parte opposta Palermo, virile,
PANORM, fra Catania e Siracusa v'è Messina, muliebre, l'EAG-
PIAL,fraSiracusa o Palermo v'bGirgenti, virile,AKPAL'AY, fra
Catania e il medaglione centrale inferiore v'è Caltanissetta, vi-
rile, I'EAAE, ed al lato opposto in corrispondenza Trapani, mu-
liebre, EPTKlNON. L'ottavo medaglione posto all'estremità in-
feriore dell'asse perpendicolare, contiene in fascia circolare la
leggenda delle comminatorie, in carattere bodoniano e redatta
come segue: « La legge punisce i fabbricatori e gli spaccia-
tori di biglietti falsi ». Lo spazio circolare contenutovi, del dia-
metro di circa 19 millimotri, è destinato al verso del contrasse-
gno governativo.
Orla esternamente questa zona una faseia con figure chiaro a

quattro cuevo, contenenti quattro giglietti scuri formati al centro
da un quadratino chiaro; due listolli a tassellini chiari e scuri
alternati, formano gli orli laterali. Nel contorno interno dolla
zona, due identici listolli limitano lateralmente un'altra fascia
seura a stello chiare. Un sottile filo chiaro, piegato ad angoli su
fondo seuro, forma l'orlo estremo interno.

Nel medaglione a destra del riguardanto v'è la medaglia rap-
presentante la Trinacria, ritratta da bassorilievo. E incorniciata
da faseetta seura con stelle chiare, seguita da altra egualmento
seura con crocelline diagonali chiare. Nel medaglione opposto.

nello spazio racchiuso da fascia identica a quest'ultima, si score
per trasparenza la testa filigranata.
Sottostante ai tre grandi medaglioni v'è la grando cornice rot.

tangolare, racchiudente un fondo composto con allineamenti di
piccole figuro a diverse curve contenenti un giglio nel centro ed
alternantesi in una linea avente il giglio vuoto con altra col
giglio scuro.

Costituiscono il frogio di detta cornice delle grandi stelle ad
otto angoli intrecciate fra loro. Adornano gli otto angoli altret-
tanti rosoneini a quattro giglietti chiari su fondo scuro, creando
una stella chiara concentrica che ne contiene altre due egual-
mente concentriche. Le grandi stelle ai quattro angoli di detto
fregio hanno il dettaglio diverso da quello delle suddescritte. Un
rosoneino chiaro a quattro foglie, che costituisce il centro, à con-
tenuto da una stellina chiara, dai cui angoli rientranti sortono
otto tassellini seuri; segue un altro contorno a stella e quindi
un listello seuro perlato in chiaro che scorre parallelo ai lati.
Lateralmente al piccolo nodo d'intreccio, figure quadrate, con-
tenenti al centro un dado chiaro, avente su ciascun lato un gi-
glietto seuro, si alternano colle grandi stelle. Tutto questo det-
taglio riposa su fondi lineiti limitati da un contornino scuro. Orla
tutto il fregio una trina identica a quella che incornicia i me-
daglioni laterali, seguo una faseetta seura, con figure chiare
contenenti al centro quattro dadarelli scuri. Nella parte interna
ed a contatto del grande fondo una piccola trina ad angoletti
chiari e scuri, poggia sul listollo di detta fascetta; mentre su

quella della parte esterna del grande frogio, corre una fascia
con figure a quattro curve, a doppio contorno e intrecciate, aventi
all'interno una figura a croce chiara con tassellini scuri alle

quattro estremità, quindi un'altra sottilo con piccole figure chiare
ed infine un orlo ad angoletti scuri, alternati con piccoli giglietti
scuri.

La souche à situata a destra in corrispondenza di quella del
recto. È formata da dieci grandi figure ali ad intreccio,
adornate da sei rosoneini ed una stellena11trale chiara contenuta
in un'altra seura. Negli spazi laterali al punto di unione di que-
sto figure, v'& un'altra stellina seura coll'interno chiaro conte-
nente al centro un'altra stellina chiara. Due rosoneini identici a

quelli che compongono i grandi esagoni, continuando l'intreccio,
terminano questo fregio alle due estremità Un'orlatura di pie-
colo perle chiare chiude l'intero disegno.

Art. 2.

Ai suddescritti biglietti verrà applicato il contrassegno govera
nativo di cui al decreto Ministeriale 30 luglio 1896.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Dato a Roma, addi 15 settembre 1897.

Ïl Ministro

L. Lozz rrr.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni /atte nel personale dipendente dal Mini-
stero di Grazia, Giustizia e dei Culti:

Con R. decreto del 29 agosto 1897:
Amarotti comm. Camillo, direttore capo di divisione nel Mini-

stero di grazia, giustizia o dei culti, è nominato economo

generale dei benefici vacanti in Torino, con lo stipendio an-
nuo di liro 8000.

Con Regi deeroti del 15 settembre 1807:
È assegnato lo stipendio annuo di liro 7000, con decorrenza dal

16 settembra 1897, a :

Pollocchia cav. Giuseppe, direttore capo divisione nel Ministero
di grazia o giustizia o dei culti.

Orlandi cav. Guido, direttore capo divisiono nel Ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti.
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Arena car. Guglielmo, capo sezione dolla carriera amministrativa

nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti, & nominato

direttore capo di divisione nel Ministero stesso, coll'an-

nuo stipendio di lire 6000, a decorrere dal 16 settembre

1897.
Ferrando ear. Umberto, .capo sezione della carriera amministra-

tiva nol Ministero di grazia e giustizia o del oulti, à no-

minato direttore capo di divisiono nel Ministero stesso, col-
l'annuo stipendio di liro 6000, a decorrere dal 16 settembre

1897.
È assegnato lo stipendio annuo di lire '5000, con decorrenza

dal 10 settembre 1897, a:
Segreti car. Federico, capo sezione nel Ministero di gratia o giu-

stizia e dei culti.
Caraciotti car. Alessandro, capo sezione nel Ministero di grazia

e giustizia e dei culti.

Borgomanero cav. Luigi, capo sezione nel Ministoro di grazia e

giustizia e dei culti.
Antonini car. Adolfo, segretario nel Ministero di gratis e gia-

stizia e dei culti, à nominato ispettore nello stesso Mini--

stero, con lo stipendio annuo di lire 4500, a decorrero dal 16
sattembre 1891.

Pasµinangoli car. Giocondo, segretario nel Ministero di grazia
e giustizia e dei dulti, à nominato capo sezione di carriera

amministrativa nello stesso Ministero, con lo stipendio an-•

nuo di lire 4500, a decorrere dal 16 settembre 1897. .

Provitali cav. Stefano, segretario nel Ministero di grazia, giu-
stizia o dei culti, à nominato capo sezione di ragioneria
nello stesso Ministero, con lo stipendio di fire 4500, _a de-

corroro dal 16 settembro 1897.
2egretti cay. Raffaelo, segretario nel Ministero di grazia, giu--

stizia e jdoi culti, 6 nominato capo sezione di ragioneria
nello stesso Ministero, con lo stipendio annuo di lire 4500,

a decorrere dal 16 settembre 1897.

Tonini Enrico, vice segretario nel Ministero di grazia, giustizia
e dei culti, ð nominato segretario di carriera amministrativa
nello stesso Ministero, con lo stipendio annuo di lire 3000, a
decorrere dal 16 settembre 1897.

Trigona Gaetano, vice segretaria nel Ministoro di grazia, giusti-
zia e dei culti, & nominato segretario di carriera amministra-
tiva, con lo stipendio annua di lire 3000, a decorrere dal 16
settembre 1897.

Disposizioni fatte nel personale della 1)irezione Ge-
nerale del Fondo Culto.

Con R. decreto del 14 settembre 1897:

Cica car. avv. Antonio, ispettore nella Direzione generale del

Fondo per il culto, applicato al Ministero di grazia e giu-
stitia e dei culti, avente i requisiti di legge, à nominato

segretario della procura generele pressa la Corte di cassa-

ziono di Roma, coll'annuo stipendio di lire 4500, continuando
mella detta applicazione.

Disposizioni fixtie nelpersonale dell'Amministrazione
pludistarta:

Con R. decreto del 20 luglio 1897:

Ciol;oo comm. Luciano, consigliere della Corte di cassazione di

Napöti, à collocato a riposo, a sua domanda, nel tortnini
del-

l'art. 1*, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari dall'11 luglio 1897, e gli 6 conferito il ti-

tiolo e grado onorifico di Primo Presidente di Corte d'appello.
Con R. decreto del 6 agosto 1897:

Cacalatiga Plotro, giudice del tribunale civile o penale di Leeno,
'

6 coggeato a riposo, a sua dognanda,nei termini delPart,1*,

Iditora A, del testo unico della logga sulle ponsioni civili e
militari dal 16 agosto 1837, e gli 6 conferito il titolo e grado
onorifico di vice-presidento di tribunale.

Con R. deereto del 15 agosto 1897:
Fustinoni Giacomo, pretore del 1° mandamento di Padova, ð col-

locato, a sua domanda, a riposo dal 1° settembre 1897 a ter-
mini dell'art. 1°, lettera A, del testo unico dello loggisulle
pensioni civili e militari, o gli 6 oonferito il titolo e grado
onorifico di giudice di tribunale.

Con R. decreto del 16 agosto 1897.

Bonanno Francesco, aostituto procuratoro del Ito presso il tri--
banale civile o penalo di Siracusa, o collocato a riposo, a
sua domanda, nel termini dell'art. 1°, lettera A, del tosto
unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, dal 1 set--
tembre 1891.

Con R. decreto del 26 agosto 1897:

Bertaletti Achille, giudice del tribunale òivile e penale di Por-
denone, à collocato a riposo a sua domanda, nei termini dol-
l'art 1*, lettera A, del tosto unico dello loggi an11e pensioni
civili e militari, dal 1 settembre 1897.

Con decreto Ministeriale del 10 settembre 1897:
All'uditore Rossi Salvatore, destinato in temporanea missione di

viceprotore nolla pretara urbana di Firenze, ð assegnata
l'indennità monsile di lire cento dal giorno 23 agosto 1891.

Con Regi decreti del 14 settembre 1897:

Fantoni car. Pietro, consigliere della Corte d'appello di Parma,
à tramutato a sua domanda, alla Corto d' appello di CG

sale.
Cocchi car.•Filippo, procuratore del Ro presso il tribunale ci-

vile e penale di Ascoli-Picono, à nominato consigliero della
Corte d'appello di Parma, con l' annuo stipendio di, liro

6000.
Cammarota cav. Alfonso, procuratore del Ro presso il tribunale

civile e penale di Mistretta, temporaneamente applicatsalla
procura generale della Corte di cassaziono di Napoli, & no-
minato sostituto procuratore generalo presso la stessaCor-

to di cassazione, coll'annuo stÍpendio di liro 6000,
Ubertalli cav. Carlo, procuratore del Ro in aspettativa por in-

formità a tutto il 15 settembre 1897, ð confermato, a sua
domanda, nell'aspottativa modesima, por altri quattro mesi,
dal 16 settembre 1897, con l'attuale assegno in ragione di
annue lire 3000, continuando a rimanere por lui vacanto il

posto di sostituto procuratoro generale'presso la Corte d'ap• -

pello di Palermo.
Casalo car. Giovanni, giå procuratore del Ro presso il tribunale

civile e penale di Velletri, in aspettativa par infermith a
tutto il 20 luglio 1897, a confermato, a sua domande, nel-
l'aspettativa medesima par 4 mesi dal 21 luglio 1897 con
l'attuale assegno di annue lire 3000, continuando a rimanere
per lui vacante la Regia procura di Oristano.

Nannini Michele, pretore del 10 mandamento di Ancona, 6 nomi..
nato sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Caltanissetta, con l'annuo stipendio di lire 3400,

Terzago Secondo, pretore del mandamento di Domodossola, 6 no-
minato sostituto procuratore del Re presso il tribunale ai-
vile e penale di _Caltanissetta, con l'annuo atlpendio di
lire 3100.

Martini Franceseo, pretoro¯del mandamento di Busca, à nominato
giudice del tribunale civile e penale di Patti, con Pannuo
stipendio di lire 3400.

Lacava Giuseppe, aggiunto giudiziario presso la Rogia prodara
del tribunale civile e panale di Gerace, a tramatato al tri•
banale civile o panale di Bari.

Mioeli Federico, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Nicastro, in aspettativa por informità a tutto

agosto 1897, à confermato, a sua dominda, noll'aspottativa
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medesima per un altro mesa, dal 1° settembre 1897, con l'as-
segna in ragione di annue lire 666,G6.

Rondani Achille, uditore destinato in temporanea missione di
vice pretore al 1° mandamento di Asti, con la mensile in-
denniti di lire 100, avente i requisiti di legge, à nominato
aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale di
Nicosia, con l'annuo stipendio di liro 2000.

Liani Lanfráneo, pretore del mandamento di Badia Polesine, à
tramutato al mandamento di Pavullo nel Frignano.

Boggio Italo, preto|e del mandamento di Guareino, è tramutato
al mandamento di Busca.

Calabreso Antonio, pretoro del mandamanto di Rodi Garganico,
tramutato al mandamento di Riccari.

Martinelli Plotro, prat re del mandamento di Riccari, è tramu-
tato al mandamento di Celanza Valfortore.

Leona Francesco, pretore del mandamento di Accadia, in aspet-
tativa par motivt di famiglia dal 24 luglio 1897, à confer-

mato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per altri

quindici giorni dal 24 agosto 1897, lasciandosi per lui va-
cante lo stesso mandamento di Accadia.

De Gaetani Vincenzo, pretore del mandamento di Novara di Si-

cilia, à collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi
di salute, per sei mesi dal 25 agosto 1897, con l'assegno
della meta dello stipendio, lasciandosi per lui vacanto il man-
damanto di Aidone.

Volpe Giuseppe, pretora del mandamento di Casamassima, è col-
locata, a sul domanda, in aspettativa per motivi di salute
per un mese dal 16 settembre 1897, con l'assegno della metà
dello stipendio, lasciandosi par lui vacante lo stesso manda-

mento di Casamassima.
Fonsi Luigi, pretore del mandamento di Cariati, ò collocato a

,
sua domanda i'n aspettativa per motivi di salute per mesi
tre dal 23 agosto 1897 con l'assegno del terzo dello stipen-
die, lasciandosi per lui vacanto il mandamento di Cariati.

La Cava Giuseppe, uditore destinato ad osercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Davoli con incarico di reg-

gere l uflicio in mancanza del titolare, è tramutato al man-
damento di Cariati con lo stesso incarico.

Paranello Gino, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretora nel mandamento di Tolmezzo, à richiamato al
pracedente posto di uditore presso il tribunale civile e pe-
nale di Rovigo.

Ceccon Vittorio, uditore addetto alla regia procura presso il tri-
bunale civile e penale di Belluno, ò destinato ad esoreitare
le funzioni di vice pretore nel mandamento di Tolmezzo con

-
indennità mensile da determinarsi con déerato ministeriale.

Matarazzo Gaetano, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Aidone, a tramutato al man-
damento di Lentini, con lo stesso incarico.

Donadia Francesco Domenico, uditore destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nel mandamento di Chiaromonte, è tra-
mutato al mandamento di Novara di Sicilia, con incarico di

raggerne l'ufficio in mancanz.s dal titalare.
Gambarella Italo, avente i requisiti di logge, è nominato vice

pretore nel 2° mandamento & Cagliari, pel triennio 1895-97.
Trovisan Angelo, avente i requisiti di legge, è nominato vice

protore nel mandamento di Cittadella, pel triennio 1895-97.
Rossi Luigi Francesco, avente i requisiti di legge, è nominato

vice pretore del mandamento di Chiavari, pel triennio 1895-97.
Pelosi Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del mandamento di Solofra, pel triennio 1805-97.
Rolfo Tullio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del mandamento di Pinerolo, pel triennio 1805-97.

Coronati Rodolfo Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nomi-
nato vice pretora del mandamento di Cori, pel triennio 1893-97.

Golisano Giuseppe Carlo, avente i requisiti di legge, ò nominato
vice pretore del madamento di Riesi, pel triennio 1895-97,

Murgia Meloni Bernardo, pretore già titolare del mandamento di

Mores, in aspettativa per motivi di salute dal 1° settembre
1895, cessa di far parte dell'ordine giudiziario dal 1° set-
tembre 1897, ai termini dell'articolo 4 della legge 11 ot-
tobre 1863 n. 1500.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Chiarizza Carlo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di Sassa;
da Gozzo Angelo, dall ufficio di vice pretore del mandamento

di Cittadella;
da Pacini Giuseppe, dall'ufficio di vice pretore dal manda-

mento di Moatorio al Vomano;
da Ronchi Gaetano, dall'uffielo di vice pretore del manda-

mento di Civitella del Tronto;
da De Castellotti Ciuseppe, dall'afficio di vice pretore del

mandamento di Ascoli Piceno.

Con decreto Ministeriale del 17 settembre 1837:

Panighetti comm. Giovanni, sostituto procuratore generale presso
la Corte di cassazione di Roma, è destinato in temporanea
n'issione presso la Procura Gener,ale della Corte d'appello di
Milano, con inearico di raggare l'uffielo in luogo del titolare,
assento ed impedito per malattia.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

ßtgreterie giudtziarte:
Con decreti Ministeriali del 1° settembre 1897:

E assegnato Paumento del docimo la lire 250 sull'attuala sti-

pendio di lira 2503, con decorrenza dal 1° settembre 1897, al

signor :

Renier Pietro Paolo, vice cancelliere della Corte di appel!o
di Venezia.
E assegnato l'aumento del decimo in liro 220 sull'attuale sti-

pendio di lire 2200, con decor:enza dal 1° settembre 1837, ai si-

gnon:
Balderi Tito, vice gancelliera del tribunale civile o penale

di Napoli.
Magnoli Vitale, cancelliere della pratura di Sarnico.

E assegnato l'aumento del decimo in lire 200 sull'attuale sti-

pandio di lire 2000, con decorrenza dal 1° settembre 1897, ai
signon :

Nicola Camillo, cancelliere della pretura di Bricherasio;
Gerhino Agostino, cancelliere della pretura di Livorno Ve:-

celleso;
Rubertelli Ferdinando, cancelliere della pretura di Brescello;
Elias Giuseppe, cancelliere della pretura di Bolotana ;
Arrio Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Genova;
Trona Filippo, cancelliere della pretura di Frabosa Soprana;
Lanza-Attisano Giovanni, cancelliera della pretura di Butera.

È assegnato l'aumonto del decimo in lire 180 sull'attuale sti-

pendio di lire 1800, con decorrenza dal 1° settembre 1837, ai
signori:

Adamo Alessio, cancelliere dalla pretura di Rosolini;
Aragosta Zeffirino, cancelliere della pretura di Pontedoeimo;
Nocelli Giuseppe, segretario dolla Regia procura presso il gri-

bunale civile e penale di Spoleto;
Piola Ernesto, cancelliora dolla pretura di Caraglio;

Cantalupo Ettore, segretario della Regia procura presso il tribú,
nale civile e penale di Pallanza.

Gallotto Giuseppe, cancelliere della pretura di Lagonegro.
Cordara Francesco, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Biella.
E assegnato l'aumento del decimo in lire 103 sull'attuala sti-

pendio di liro 1600, con decorrenza dal 1° settembre 1897, ai si-
gaon:
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Peverada Luigi, cancelliere della protera di Graglia. Morelli Aleeste, sostituto segrotacio della Regia procura

giona Fiorenza, canzolliere della prima pratura di spazi presso il tribunalo civile e penale <li Pisa.

Greco Franceseo, sostituto segretario della proaura generale
presso la Corte di appello di Catanzaro.

Piu Ledda Battista, cancelliere della protura di Guasi'a.

Pieri Luigi, cancelliere della pretura di Occhiobello, tempora-
neamente applicato al Ministero di grazia e giustizia e del

culti.

Lupatti Aristide, cancelliera della pretura di Magione.
Tolomei Luigi, cancelliere della pretura di Manciano.

De Stefano Alfonso, cancelliere della pretura di Scilla.
Da Majo Federico, cancelliere della protura di Ronde.
Jannace Antonio, segretario della Regia procura presso il tribu-

nale civile e ¡ienale di Vallo della Lucania.

Santini Gennaro, canceniore della pretura di Buccino.
Trivoli Stefano, cancelliero della protura di Savelli.
D'Antonio Luigi, cancelliere della pretura di San Giovanni in

Fiore.

Manzetti Domenico, cancelliere della protura di Città della

Pieve.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 139 sull'attuale sti-

pendio di lire 1300, con decorrenza dal 1° settembre 1897, ai

signon:
Mazzoni Felice, vice cancelliere della seconda pretura di Fer-

rara.

Lanza Luigi, vies cancelliere della pretura di Pisogne.
Quaglia Pietro, vice cancelliero della protura di Treviglio.
Bartoli Silla, vice cancelliera della prima pretura di Livorno.

Di Bene Alessandro, vice cancelliere della pretura di San Gio-

vanni in Persieeto.

Fessari Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o pe-
nale di Belluno.

Rieli Rinaldo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o pe-
nale di Roma, applicato alla Direzione generale della stati--

stica.
Cagiati Gioacchino, vice cancellia:o dalla prima pratura urbana

di Roma.

Bonifacio Giuseppe, sostituto segretario dolla Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Saluzzo.

Riviello Giusoppe, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la Corte d'appella di Potenza.

Vesce Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civilee pe-
nale di Napoli.

Brunazzi Antonio, vice cancelliere dello pretura di Isola della

Scala.
Flore Emilio, vice cancelliere della seconda protura di Casale.

Mancaruso Alessandro, vica cancelliere della protura di Cassano
all'Jonio.

Rossi Luciano, vice cancelliere aggiunto al tribunale civilo e

penile di Cosenza.
Mete Guglielmo, vico cancelliere della pretura di Cosenza.
E assegnato per compiuto secondo sessennio l'aumonto di lire

200 sull'attuale stipendio di lire 3000, con decorrenza dal 1° set-

tembre 1897, al signor :

Lo Savio Francesco, vice cancelliero della Corte d'appella di

Trani.
E assegnato por campiuto sacondo sossennio l'aumento di lire 80

sull'attuale stipendio di lire 2203, con decorrenza dal 1° set-

tembre 1897, ai signori:
Molinaro Alfonso, cancelliere della do3icesima.pretura di Na-

poli.
Ilicea Beniamino, vice cancelliere agglunto della Carte d'appello

di Trani,

Micarelli Eerico, cancelliere della protura di Casoli

E assegnato per compiuto secondo sessennio l'aumento di lire

130, sull'attuale stipendio di lire 1309, con decorrenza. dal 1° set-

tembre 1897, al signo:

E assegnato par compiuto secondo sessencio l'annuo aumento

di lire 130 sull'attuale stipendio di lite 1330, con decorrenza dal

1° agosto 1897, al signor:
Ciardi Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Trani.
E assegnato l'aumento del decimo in lire 100 sull'attuale sti-

pondio di lire 1600, con decorrenza dal 1° ottobre 1897, al si,

gnor:
Olorisio Venanzio, vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Solmona.

Con deerato Ministeriale dell'11 settembre 1897:

Alla famiglia del vieo cancelliero della pratura di San Gio-

vanni Rotondo, Serrano Luigi, sospeso dalla carien, ò concesso

un assegua alimentara mensile corrispondente alla metà aclfat-

tuola suo stipendio di lire 1300, a decorrero dal 16 agosto 1897

e fino al termina dalla sospensiona, da esigorsi in Foggia con

quietanza della signora Mauna Vincenza moglia del dotto fun..

zionario.

Con Regi decreti del 11 sottembre 1807:

Majorini Achille, cancelliere del tribunalo civila e penale di
Isernia, ò, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai
termini de!I'artico!o 1°, lettera A, del testo unico delle leggi
sulle pensioni civili e militari con decorrenza dal 1° otto-

bre 1897, e gli é conferito il t:talo ed il grado onorifico di
cancelliera di Corte d'appollo.

Morini Earleo, cancelliore della pratu:a di Poviglio, o, in so-

guito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'ar--
ticolo 1, letters 11, del testo unico della leggi sulle pensioni
eivili e militari, a decorrere dal 13 ottobro 1807.

II,Regio decreto 16 agosto 1837 cal quale Siragoa Giacomo,
cancelliero del tribunale civile e penale di Tolmezzo, fu tramu-
tato al tribunale civile o penale di Bassano Vicantino, ò revo-

cato.

Il Regio decreto 10 agosta 1897 col quale Malgrani Giovanni
Battista, cancelliera del tribunale civile o penale di Bassana Vi-
eentino, fu tramutato al tribunale civile o penale di ToÌmezzo,
è revocato.

Coppola Simone, caneeHiero del tr¡bunale civiÌe e penale di Ma-

cerata, è tramutato al tribunale civile e penale di Frosi-

none.

Capriotti Cesare, cancelliera del tribunale civile e penale di Fro-

sinone, à tramutato al tribunale civile e panale di Macc-
rata.

Ferrante Salvatore, cancelliera della pretura di Centuripo, in
aspettativa par motivi di salute fino al 31 agosto 1837, ò,
in seguito di sua domanda, conformato nella sua aspettativa
per altri sei most a decorrero dal 1° settembre 1897, colla
continuazione dell'attuale assegno.

Sarasini Ulissa, vice cancelliere della pretura di Lonato, è inea-
ricato di reggere la cancelleria della pretura di Occhiobello,
durante l'assenza del titolara coll'attualo stipendio di lire

1430, o coltannua indennità di lire 150,

Segala Vincenzo, cancelliere della pratura di Sanaazzaro dei Dar-

gondi, in aspettativa per motivi di salute fino al 31 agosto

1837, ò, in seguito di sua domanda, richiamato in servizio

nella stessa protura di Sannazzaro del Burgandi, a decorrero
dal 1° settembre 1837.

Mignosi Giacomo, vice cancelliere aggiunto al teihunalo civile e

p3nale di Palermo, è nominato cancelliere della protura di

Ustica, coll'annuo stipendio di lire 1800.

Casale Pasquale, vice cancelliero del tribunale civile e penale
di Rieti, e, a sua domanda, nominato cancelliero della pre-

I tura di Poggio Mirteto, coll'attuale stipendio di liro 2(20.

Rispoli Antonio, vice cancelliere del tribunale civila e penale di
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Lecce, é nominato cancelliere della pretura di San Cesario

di Lecce, coll'attuale stipendio di lire 1603.

Sales Giovanni, vice cancelliere del tribunale civilo e penale di
Lecce, è nominato cancelliero della pretura di San Vito dei

Normanni, coll'attuale stipendio di lite 1000.

Brunelli Vincenzo, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Lecce, à nominato cancelliere della pretura di Vernole;
coll'attuale stipendio di lire 1600.

Infante Orazio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Lecce, à nominato cancelliere della pretura di Gallipoli, col-
l'attuale stipendio di lire 1600.

Decimo Carlo, vice cancelliere aggiunto al tribanale civile e

penale di Locee, à nominato cancelliere della protura di

Minervino Murge, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Madona Carlo, cancelliero della 3a pretura di Brescia, è, a sua

domanda, nominato segretario della regia procura presso il

tribunale civilo e penale di Brescia, coll'attuale stipendio di
lire 1800.

Zola Francesco, vice cancelliore del tribunale civile o penale di
Brescia, è, a sua domanda, nominato cancelliere della 36 pre-
tura di Brescia, coll'attuale stipendio di lire 2000.

Bertacchi Antonio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Salo, é nominato cancelliero della pretura di Vil-

minore, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Cardiota Vito Sante, vice cancelliere della pretura di Fasano,

incaricato di reggere la cancelleria della pretura di San

Marco in Lamis, coll'annua indennità di lire 150, ò nomi-

nato cancelliere della pretura di San Marco in Lamis, col-

l'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire detta

indennità.

Arrobbio Stefano, vice cancelliere della 6a pretura di Roma, in-

caricato di reggere il posto di segretario della Regia pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Rieti, coll'annua

indennità di lire 150, è nominato segretario della Regia pro-

cura presso il tribunale civile e penale di Rieti, coll'an-

nuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepira la detta

indennità.

Perrone Filinto, vice cancelliere della pretura di Sassa, incari-

cato di reggere il posto di segretario della regia procura

presso il tribunale civile e penale di Avezzano, coll'annua

indennita di lire 150, ò nominato segretario della regia pro-

cura presso il tribunale civile e penale di Avezzano, coll'an-

nuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire la detta

indennità.

Dersi Giacomo, vica cancelliere della pretura di Ovada, tempo-
raneamente applicato alla pretura di Molare, con l'incarico

di reggerne la cancelleria durante l'assenza del titolares

coll'indennità di annue lire 150, è nominato cancelliere della

pretura di Molaro, coll'annuo stipendio di lire 1000, ces-

sando dal percepira la detta indennità.

Giusto Ferruccio, sostituto segretario della regia procura presso

il tribunale civilo e penale di Casale, incaricato di reggere

la segretaria della regia procura presso il tribunale civile o

penale di Tortona, coll' indennità di annue lire 150, à nomi-

nato segretario della regia procura p:esso il tribunale civile

o penale di Tortona, coll'annuo stipendio di lire 1300, ces-

sando dal percepire la detta indennità.

Maneini cav. Raffaele, segretario della procura generale. presso

la Corte di appello di Aguila, é tramutato pressa la Corte

di appello di Lucea.
Raimondi cav. Luigi, segretario della procura generale presso

la Corte di appello di Cagliari, in aspettativa por motivi di

famiglia fino al 30 settembre 1897, è, in seguito di sua do-

manda, richiamato in servmo dal 1° ottobre 1897, ed è tra-

mutato alla procura generale presso la Corto di appello di

Aquila.
Mael Cicera Alfio, vice cancelliere della Corte di appello di Ca-

tania, è incaricato di reggere il posto di segretario della

procura generale presso la Corte di appello di Cagliari, con
l'attuale stipendio di lire 2500 e con l' indennita di annue

lire 700.
Con decreti Ministeriali del 14 settembre1897:

Stefanoni Pilade, cancelliera della pretura di Vilminore, é, a
sua domanda, nominato vice cancelliere del tribunale civile

e penalo di Brescia, coll'attuale stipendio di lire 1600.
Pezzaioli Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Bergamo, ó tramutato al tribunale civile e pe-
nale di Salb, a sua doman

.

Barbaro Umberto, vice cancelliere della pretura di San Daniele
del Fruili, è, a sua domanda, nominato vice cancelliere ag-
giunto al tribunale civile e penale di Bergamo, coll'attuale
stipendio di lire 1300.

Mustaccioli Pasquale, cancelliere della pretura di San Cesario di
Lecco, ò nominato vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Lecce, coll'attuale stipendio di liro 2000.

Pellegrino Giuseppo, cancelliere della pretura di San Vito del
Normanni, à nominato vice cancelliera del tribunale civile e

penale di Lecce, coll'attuale stipendio di lire 1600.

D'Elia Antonio, cancolliere della pretura di Vernole, è nominato
vice cancolliere del tribunalo civile e penale di Leece, col-
l'attuale di lire 1600.

Mongiò Salvatore, cancelliere della pretura di Gallipoli, à nomi-
nato vice cancelliere del tribunale civile e penale di Lecce,
coll'attuale stipendio di lire 2000.

Coluecia Cosimo, vice cancelliere della pretura di Leeee, ð no-

minato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Lecce, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Rossi Gennaro, vice cancelliere della pretura di Tricase, è tra-
mutato alla pretura di Locee.

Sardella Beniamino, vice cancelliere della pretura di Leonforte,
à tramutato alla pratura di Fasano.

Porfiri Vincenzo, cancelliere della protura di Poggio, é, a sua

domanda, nominato vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Rieti, coll'attuale siipendio di liro 1800.
Pantano Giuseppe, vice cancelliere della psetura di Bagheria, à

nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Palermo, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Lonatro Franceseo, vice cancelliere della pretura di Castelbuono,
è tramutato alla pratura di Bagheria.

Con decreti Ministeriali del 16 settembre 1897:
Chiesa Giuseppo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Castelnuovo di Garfagnana, in servizio da meno di
dieci anni, è, in seguito di sua domanda, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute, per mesi due, a decorrere dal
10 agosto 1891, con l'assegno pari al terzo delEattuale suo

stipendio.
Pinaudier Felerico, vice cancelliera della pretura di Carrara, in

servizio da oltre dieci anni, ò, in seguito di saa domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute, por inesi due,
a decorrere dal 1° settembre 1807, coll'assegno pari alla metà
dell'attuale suo stipendio.

Sciora Gaetano, vice cancelliere della pretura di Popoli, è, a sua
domanda, tramutato alla pretu:a di Notaresco.

Stopiti Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Notaresco, ð
tramutato alla pratura di Popoli.

Paladini Salvatore, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Viterbo, è tramutato, a sua domanda, al tribunale civile
e pansle di Roma.

Con daereto Ministariale del 17 settembre 1897:

Sterpone Camillo, eleggibilo agli uflici di cancelleria e segreto-
ria dell'ordine giudiziario, è nominato vice cancolliere della

2a pretura di Torino, coll'annuo stipendio di lire 1300.
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Disposizioni fatte nel personale dei notari :
Con decreti Ministeriali del Ge 10 settembre 1997:

E concessa :

al notaio Bae:hetti Frances3o, una proroga sino a tutto il 26 no-

vambre 1807, par assumere l'esareiziõ del.lo sue funzioni nel
comune di Granaglione;

al notaio Piecar io Paolo, una proroga sino a tutto il 7 dicem-
bre 1807, per assumere l'osorcizio delle sue funzioni nel Co-
muno di Voltri;

al notaio Torrielli Gio. Battista, una proroga sino a tutto 11 di

8 gennaio 1808, por assumero l'esercizio dello suo funzioni
nel Comune di Camogli ;

al notaio Poletti Adolfo, una proroga sino a tutto il 24 marzo

18tN, por assumero l'esercizio nolle suo funzioni nel_Comune
di Traona.

Con Regi decreti del 14 setterubro 1897:
Ariani Alarico, candidata notaio, ð nominata notaio colla resi-

denza nel Comune di San Ginesio, distretto di Macerata.
Dimitri Giuseppe Salvatore, candidato notaio, à nominato notaio

colla resilanza nel Comuna di Maruggia, distretto di Ta-

ranto.

Clementi Pompeo, candidato notaio, ð nominato notaio colla resi-
donza nel Comune di Fossato di Vico, distretto di Perugia.

Cesarini Italico, candidato notaio, è nominato notaio colla resi-
denza nel Comune di Piegaro, distretto di Perugia.

Farabi Alfredo, candidato notaio, é nominato notaio colla resi-
denza nel Comune di Gualdo Tadino, distrotto di Perugia.

Mancia Angolo, candidato notaio, ò nominato notaio colla rosi--
denza nel Comune di Foligno, distretto di Perugia.

Leonelli Ictlio, notaio residento nel Comune di San Venanzio,
distretto di Perugia, 6 traslocato nel Comuno di Marseiano,
stesso distretto.

Avanzati Achille, notaio residente nel Comuno di Chianciano,
distretto di Siena, à traslocato nol Comune di Castiglion del

Lago, distretto di Perugia.
Cecchini Ettore, notaio residente nel Comune di Umbertide, di-

stratta di Perugia, ð traslocato nel Comune di Cittå di Ca-
stello, stesso distrotto.

Bellati Bartolomeo, notaio rosidento nel Comune di Chioggia,
distretto di Venezia, ð traslocato nei Comuno di Troviso,
capoluogo di distretto.

De Riso Pietro, notaio resid9nte nel Comune di Rutigliano, di-
stretto di Bari delle Puglio, ò trastocato nel Comune di

Noicattaro, stesso distretto.

Rejneri Giovanni, notaio residente nel Comune di Dagliani, di-
stratto di Mondovi, à traslocato nel Comuno di. Trinità,
stosso distretto.

Bobbio Castantino, notaio rosidento n si Comuno di Roma, capo-
luogo di distretto, o traslocato nel Comune di Ponzano Ro-
mano, distretto di Roma.

Bobbio Camillo, notaio residente nel Comune di Ponzano Romano,
distretto di Roma, à traslocato nol Comune di Roma, capo-
luogo di distretto.

Notari che hanno cessato dall'esercizio delle loro fun-
$80188.*

Con R. decreto del 23 agosto 1897:
Columbatti Marco, notaio rasilento nel Comune di Paslano, di-

stretto di lhline, à dispensato dall'uflielo di notaio, in so-
guho a sua domauda.

Con Regi decretidol 14 settembro 1897:
Ricca Gio. Battista, o dichiarato decaduto dall'uŒeio di notaio

per non atere assunto in tempo uttle l'esercizio dello suo

tunnoni nel Conume di \loroun, «hstretto ·11 Mond

Bonacci Olinto, notaio residente nol Comuno di Livorno, capo-
luogo di distretto, 6 dispensato dall'uscio di notaio in se-

guito a sua domanda.

Disposizioni fage nel personale del Archivi no

tarili.
Con R. dodreto del 14 sottembro 1897:

Pagnotta Bartolomeo, notaio in Bevagna, à nominato conserva-

tore e tesoriere di quell'archivio notarile mandamentalo, col-
l'annuo stipendio di lire 303, a condizione che, nei modi e'
termini di Iogge, prosti cauziono rappresentanto l'ana .:en-

dita di lico 15.

MINISTERO DEL TESORO

Dm2ZIONE ÛENERALE DEL ÜEDITO PUBBLICO

RzrTirrei n'INTESTAZIONE (la P¿EllcGJi0BO).
Si 6 dichiarato che la reniita seguente del Consolidato 50¡O

ciob:, N. 782432 d'iscrizione sui registri dolla Direzione Generale

per L. 170, al nome di Robiolo Varale Eugenio, Sorafino o

Flavio fu Pietro Giulio, quest'ultimo minore sotto la patria po-
testà della madro Anselmetti Carolina o Robiolo Varalo Effisio
fu Giovanni Antonio, minore sotto la patria potesth della madre

Fiorina Francesca, orodi indivisi, domiciliati in Vallo Infor:ore
Mosso (Novara), fu cosi intestita per errore occorso nolle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Robiolo Varale
Eugenio, Serafino e Federico Vittorio Flavio fu Pietro Giulio,
quest'ultimo minore sotto la patria potestà della madro Ansal-
metti Carolina e Robiolo Varale Piotro Antonio Effisio fu Dio-
vanni Antonio, minore, sotto la patria potestà oce., veri pro-
prietarii della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 settembro 1897.
Il Direttore Generale
G. DUltANDI,

RETTIrrca D'INTESTAZIONE (1* Pubblica:ione).
Si & dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 Oi0

cioo:
1° N. 819975 d'iscrizione sui registri dolla Direslono Gone-

ralo per L. 45;
2° N. 871814 . . . . . per L. 20, intestato a Gabbi Nella

fu Cosaro, minore sotto la patria potestå dellamadro Malinsorno
Ernesta fu Stefano ved. Gabbi, domiciliata in Porto Mantosano
(Mantova), furono così intestato per errore occorso nello indi-
cazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè dgvevano invece intestarsi a Gabbi Giovanna
fu Cesare, minore ecc., vera proprietaria delle rendite stesso.
A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblido,

si difflda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un me

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono sta'
notificate opposizioni a questa Direzione Gonoralo, si procodo .

alla rettifica di dotte iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, il 17 settembro 1897.

Il Direttore Generale
G. DUlaNin.
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I ETTIFICA D'INTESTAZIONE (la PeeRiicazione).
Si ã Jiehiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Gif, eloè:

N. 1.134029 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, por
L. 25 al nome di Boetto Giovanni di Paolo, domiciliato in Biella
Novara), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
acte dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrachè doveva -invece intestarsi a Boetto Giacomo di Paolo,
domiciliato in Biella (Novara), vero proprietario della rendita

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso .un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state
motificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
ala rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rorca, il 19 settembre 1897.
II Direttore Generale

G. DURANDI.

RETrifick o'INTESTAZTONE (ga Pubblicazione).

Si e dichiarato che la rendita seguente del Consolidato ö Gje,
cioè: N. 138971 d'iserizione sui registri della Direzione Generale
per L. 150, al nome di Podio Giovanni fu Giacomo, domiciliato in
Pinerolo, minore, sotto la legittima amministrazione di sua madre
Domenica Maria nata Griotti.fu Andrea, ora moglio di Cattaneo
Francesco, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechò doveva invece intestarsi a Podio Francesco Giovanni fu
Giacomo eee., como sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 settembre 1897.

R .Direuore Generale
G. DURANDI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* Pubblicagiorte).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioè:

N. 910241 d'iscrizione sui registri della Direziona Generale per
L. ESS al nome di Romano Concetta, Errido, Alfredo o Vincenzo
fu Giuseppe, minori, sotto la patria potestã della madre Anna

Branca. domiciliati in Napoli, fu cosiintestataper erroreoccorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrochè doveva invece intestarsi a Romano

Concetta, Errico, Alfredo e Vincenzo fû Giuseppe, minori, ecc.,
voci proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

d Eda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
púma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

fia,to opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

reniûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 settembra 1897.

Per il Direttore Generale

Avviso PERSMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazioney
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta provvisoria n. 179

coi nn. 5 di protocollo e 7835 di posizione rilasciata dall' Inten-
denza di finanza di Cremona per il deposito fatto il 3 gennaio 1896
dal sig. Braga avv. Tommaso del fu Giovanni di tre certificati
del Consolidato 5010 della complessiva rendita di L. 53 col godi-
mento 1° luglio 1895.
Si diffida chiuntiue possa avervi interesse che, eseguitesi le

pubblicazioni prescritte dell' art. 334 del Regolamento 8 ottobre
1870 n. 5342 e qualora non intervengano opposizioni nel termino
di 30 giorni dalla data dalla prima pubblicazione del presente
avviso, i certifleati nominativi anzi citati saranno consegnati a

chi di ragiono senza obbligo di esibire la ricevuta smarrita, la
quale percio rimarrà di niun effetto.

Roma, il 28 agosto 1R97.
Ïl Direuore Generale

NOVELLI.
ZULlANl. ...--------------- ---.--i--

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicaziotte).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eien: N.901967d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

par L. 55, al nome di Carnovale Luisa nubile, Giuseppe, Vincen-
zo, A:nalia Gabricle, Maria o Ggnnaro di Franceseo, gli ultimi
gustico minori, sotto l'amministrazione di detto loro padre, tut-
ti areli in:livisi di Maria Giuseppa Carnevale fu Carlo, domici-
li i in Napoli, con annotazione di usufrutto vitalizio a favoro

L Flamna Maria Gannarina fu Luigi, fu cosl intestata per er-

ro e cocarso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
si azione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
e y Carnevale Luisa nubile, Giuseppe, Vincenzo, Amalia,

M, M9tia e Gennaro di Francesco etc. cle. come sopra, vera

taria della rendita stessa.

:mini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, s

à chiumlue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
p públicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
o ,ioni a questa Direzione Generale, si procedera alla rettifica
à cua iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 agosto 1897.
Il Direucre Generale

NOVELLL

Con Regio decreto del 23 agosto 1897 la Società Agricola Ope-
raia di mutuo soccorso in 5. Sebastiano da Po (Torino), è stata
autorizzata ad acquistare, per il prezzo di lire duemila duecento,
una casa in cui collocare la propria sodo.

Con Regio doeroto del 20 agosto 1807 la Socioth di mutuo soc-

corso fra gli operai di Campagnola nell'Emilia, ò stata autoriz-
zata ad accettare il legato di Iire 500 disposto in favore di essa
dalla fu signora Domenica Baccarini con testamento segreto del
2 giugno 1887, depositato in atti del notaio Zuccardi Merli.

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Essendo stata accertata la presenza della filiossera nel Co-
mune di Fueecchio, in provincia di Firenze, venne, con decre'o

6 sottembre 1897, esteso a detto Comune il divicio di esporta-
zione di talune matorio indicate alle lottaro a, b, c del teslo
unico delle loggi antifillosseriche.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE G'ENIERALE DELL'AGRICOLTURA

UFFICIO CENTRALE DI IIETEOROLOGIA E DI GE0DINAMICA

al Collegio Romano, Via del Cai•avita, N. 7 -. ROliA.

Rivista lVIeteorico-Agraria

Prima Decade - Settembre 1897.

Il f hassa pressiono sulla Irlanda'(747), ¯rolativa-
monte elevata sulla Svizzora o Baviera (766). In Ita-
lia barometro ovunque diminuito di poco; nebbie al

Nord e centro.

Il 2 depressione al Nord dell'Inghilterra Shiblds (741),
pressione relativamente alta al SW (764). In Italia
barometro ancora diminuito fluo a 4 riint.; qualche
temporale al Nord ; temperatura irregolarmente va-

riata.

Il 3 ancora bassa prossiono al Nord Pietroburgo
(754); relativamente olevata al Sud (763), Napoli, Mes-
sina. In Italia pressione diminuita al N, aumentata
altrove; pioggio con qualche temporale al Nord; tem-·
peratura irregolarmento variata.

Il 4 persiste la bassa pressione al Nord (755), pres-
sione elevata sul Golfo di Biscaglia (770). In Italia

pressione aumentata ovunque, specialmente al Nord

fino a 9 mm.; pioggie o temporali al Nord ed in Sar-
degna; temperatura ovunque diminuita sull'Italia su-

perioro.

Jl 5 perdurano le basse pressioni alle latitudini elo-
vato (754) Pietroburgo; massima a Madrid (774). In
Italia barometro diminuito sull'Italia superiore o nelle
Isole; temperatura ancora diminuita specie sullaltalia
inferiore.

Il 6 depressione al Nord, IIaparanda (736); ancora
pressiono elevata al SW, (772) Madrid. In Italia ba-

rometro molto abbassato, in special modo sulla Italia
superiore fino a 11 mm.; venti forti di ponento al Con-
tro o Sud; temperatura generalmente aumentata.

Il 7 persisto la pressione al Nord della Russia, Pie-
troþurgo (735); ancora elevata sul Golfo di Guasco-

gna (769). In Italia barometro alzato fino a 6 mm.
sull'Italia superioro e centralo ; pioggio al NE, o

qualche temporale, temperatura poco variata.
L'8 bassa pressÍone sul Golfo di Botonia (745) Ha-

paranda; ancora elevata sul Golfo di Guascogna, Biar-
ritz (766). In Italia barometro ovunque aumentato,
fino a 6 mm. sulle Puglie; pioggia leggiera sul ver-
sante Adriatico ; temperatura lievemente diminuita.

Il 9 massima pressione sulla Transilvania (767)
Hermanstadt; minima sul Golfo di Botnia (750). In
Italia barometro disceso dappertutto, fino a 4 mm.

nella Valle Padana; pioggio leggere con temporali;
temperatura lievemento aumentata.

Il 10 pressione bassa al Nord della Russia (754) Ar-
cangelo ; elevata sulle isole Britanniche a (771). In
Italia barometro leggermente alzato, pioggio copiosa
e temporali sull'Italia superiore ed in Terra d'Otranto;
temperatura diminuita al Nord, aumentata al Sud.
La temperatura media decadica fu poco discosta

dalla normale, i minimi di temperatura si obbero ge-
neralmente negli ultimi quattro giorni della decade,
ed i massimi nei primi tre. Il minimo ebbo luogo ad
Avellino con 9°,8 il giorno 6, il massimo a Foggia
con 36*,9 il giorno 4.

NOTIZIE AGRARIE.

Liguria. - Continua alacremente la vendemmia,
cho dà prodotto di ottima qualità. Sono abbaulanti
le frutta. Incominciano a nascero i funghi. È ancora

desiderata la pioggia.
Piemonte. - È incominciata la vendemmia, :o uvo

sono assai belle ma non abbonlanti. Continuai.o i la-
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vori di aratura e zappatura, che riescono ifBeili per
essere ancora il terreno troppo asciutto.

Lombardia. - Il raccolto del riso è assai soddi-

sfacente; anche il maiz dà prodotto discreto, ed ð
di buona qualità la poca uva che si incon noia a rac-

cogliore. Sono belle e rigogliose le olive.

Veneto. - La pioggia caduta in questa decade
racb gran giovamento alle campagno, ma non fu an-
cara sufficiente a ristorarlo dalla troppo prolungata
siccità.
Si sta raccogliendo il maiz, ed ò incominciata la ven-

dommia. Scarseggiano i foraggi.

Emilia. - Si lavorano i terreni per la prossima
semina del frumento: ð incominciata la vendemmia
che dà un prodotto assai scarso, ma di buona qua-
lità. Discreto è il raccolto del maiz ; bene le casta-

gne o le frutta.

che ed Umbria. - Lo condizioni della cam-

pagna continuano ad ossere assai buonc ; sono abbon-
danti le frutta, bello e sane le viti. Il raccolto del

me è piuttosto scarso.

Toscana e Lazio. - É incominciata la vendommia
con risultati soddisfacenti; si preparano i terreni per
le semine autunnali. Scarseggiano i foraggi.

Regione Heridionale Adriatica. - La pioggia
non fu ancora sufficiente ai bisogni della campagna.
Si è incominciata la vendemmia, lo uve sono di ot-
tima qualità ma, in generale, piuttosto scarse.

Regione Meridionale Mediterranea. - La in-
vasione peronosperica ha recato gravi danni alle viti.
Continua il raccolto del maiz con prodotto discreto. È
ovunque lamentata la siccità.

Sicilia. - È vivamente desiderata la pioggia per
poter ripendere i lavori di preparazione del terreno
alle seminagioni autunnali. .È incominciata la ven-
demmia.

RIEPILOGO. -Nell'Italia superiore e centrale le

campagne ebbero qualche ristoro dalle pioggie cadute
nella.decade: sono sempre arse dalla persistente sic-
cità nell'estremo Sud ed in Sicilia. È incominciata

quasi dovunque la vendemmia. Tranne che nella re-
gione Meridionale Mediterranea, dove in questi ultimi
tempi si ebbe una forte invasione peronosporica; si

raccolgono uve di ottima qualità, ma per la quantità
il prodotto è scarso nell'Italia superiore, mediocro al
centro e nella Regione Meridionale Adriatica.
È abbondante il raccolto del riso, così quello delle

frutta, o sono promettenti le castagne. Scarseggiano
lo ulive ed i foraggi.
Sono sempre desiderate le pioggie, che renderanno

più facili i lavori di preparazione del terreno per le

seminagioni autunnali.
'

Si hanno notizio di danni per grandine in località
delle provincie di Como, Brescia, ad Ospitaletto in

provincia di Brescia, un ciclone recò gravi danni allo
campagne, ed a Torino si lamenta qualche danno per
vento fortissimo.

PIOGGIA E TEMPERATURA NELLA DECADE

0-15 15-30 sopra 30

Il Direttore dell¶lkie Centale dileteorologia
P. TACCHINI.
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Regione L - Liguria.

I. PORTO MAURIZIO

S. Remo.- Temperatura media 23,4. Nebulosith 2,8. - Con-
tinut tag>larmenta la vendemmia. Copioso 6 il raccolto delle

pas,:he o dai fichi. Ballo lo castagno sebbone piccolo per la

siccità.

2. GENOVA. --- Quasi sereno il giorno 5, più o meno co-

porti gli altri. Goecie i giorni 1, 3 o 4, pioggia abbondante mi-
sta a graaline il 10; predominarono i venti da, S nella prima
metà o da N nella seconda metà della decade con le consueto

calme. - Le vendemmie continuano alacramento, la quantità ð

scarsa ma la qualith occellente sotto ogni aspetto, tuttisiripra-
mettono vino squisito.

Bargone - Temperatura media 21,7. Nebulosith 2,4. Pioggia
11 3 e 10 (mm. 11,0). Sereno il 2, 5, 6 e 8, gli altri misti. Tem-
porale il 10. Nebbia l'1, 3 o 10 Itugiada il 5 e 7. - È comin-

ciata la vendemmia, il raccolto si presenta buona par qualitå e

quantità. Si raccoglie il maiz di prima semina. Si raccolgono
le naci, il prodotto à mediocre. Abbonjanza di pesche e di fichi;
cominciamo a nascera i funghi, per ora ancor pochi e dolla va-

rietà ovoli.
.

S. Itario Ligure. - R. Scuola di Agricoltura. - Tempe-
ratura minima 11,5 (il 4), massima 31,5 (l'8), media 22,8. Pioggia
it giorno 4 (mm. 18,0), Sereni 7, coperti 1, misti 2, - I lavori

di vendemmia sono g¡à incominciati. Il prodotto della vite å

buono ma non abbondante. Gli ulivi hanno sofferto o sofftono por
la siccità. Si desidera la pioggia per tutte le coltivazioni.

Savona. - Temperatura media 23,0. Nobuloilth 4,0, Giorni
con pioggia l'1 e 10 (mm. 2,0). Coperto il 3, misti l'1, 0 e 10,
sareni il 2, 4 e 8. 11 10 temporale alle ore antimeridiano della

notte. Vento debole eccetto il 4, predominanto nolla la pentado
8 o SW, nella 2a Ne NE. - La vendommia incominciata in

molto parti da buoalesimi risultati; la quantità e qualità del-
l'uva è occezionale.

3. MASSA.. - Pioggia il giorno 3, 4 e 10. Cielo sereno com-

pletamente il 2, 5 e 9, misto l'1, 3, 6 e 8, coperto gli altri. Venti
dominanti ENE e SW, sempre deboli tranne il 5 e 10. - L'uva

si accosta alla completa maturità, à bella, sana e di qualità ot-
tima. Bello e abbondante il maiz.

Bagnone. -- Temp9ratura minirna 11,4 (il 7) ; massima 28,5
(il 2); media 21,1. Nebulositå 3,1. Pioggia il 3, 4 o 10 (mm.
23,5). Temporale il 10 - Si comincia a raccogliero la reeliga, o
a preparare 1 vast per la vendemmia. L'aclua caduta fa di grande
utilità ai prati riarsi, tanto piû che accanna a piovere ancora;
utile fa pu.re ai castagn°, ed alle altre piante d'alto fasto. Nella
decade nacque una certa quantità di fanghi ma in gonorale
ovoli.

Regione D. - Piemonte.

4 CUNEO - Tempo bello par quasi tutta la decale; misto

e p¡ovoso alla fine. - Faleiato il terzuolo di prato permanente,
cominciano i preparativi per le semine autunnali, terreno perb
ancora eccessivamente asciutto. La meliga si avvic¡na a mata-

razione in buone condizioni.

Bra,. - Temperatura media 21,2. Nebulosith 4,8. Pioggia il
giorno 10 (mm. 1,6). Nabbia il 2 e 10. Rugiada l'l-4 e 7. Vento

forte il 4 e 1. Soreni il 5 a 1. Coperti il 3 e 9. Misti gli altri.
- Si arano i campi con immensa fatica stante la grande arsura·
o 1°a grande siccità dei mesi scorsi. I nya à quasi matura, si
preparano i vast vanari per la prossima vandemmia.

Fossa.no. - Temperatura media 20,0. Nebulosith 5,3. Un

giorno con pioggia (mm. 3,2). Il 2 pochi gooa°oloni quasi a ciel
serano. Vento di N santito. - È iracomin3atalavendommiadel-
l'ava dolcetto con raccolo quasi ablondalte. Si desidera il solo
per la vondemmia.

5. TORINO. - Ver.to fortissimo 11 4, quasi tutto il giorno,
con danni allo frutta e pioggia il 10. Incom:neia in qualche sito
la vendommia con bellissime uva, ma non abbondanti.

6. AIÆSSANDRIA. - Temp3ratura 0°,1 sopra normale. -

Cominciata dovunque la vendemmia; il raccolto, quantunque non

abbondante, à soddisfacante, specialmenta per quantith; o si ri-
tengono certi i vini spiritosi e buoni. Si raecoglio puro il maiz,
scarso. Si arano i meligai per le future semine.

II ,

ESTREMI TERNOMETRICI MEDIE DECADICRM PIOGGI A

BTAEIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nobulosith Giorni Millimetri

1 Porto Maurizio . . . . . .
•• •• •9 - •• •• •• -

2 Genova . . . . . . . . . 11,0 27,5 10 5 23,1 5,3 4 41,0

3 Massa . . . . . . . . . 11,6 29,0 10 3 23,5 3,0 3 14,1

4 Cuneo . . . . . . . . 11,0 28,7 4 7 18,0 5,3 1 4,0

5 Torine
.
. . . . . . . . 14,1 í7,6 1 6 19,7 4,4 1 3,8

6 Alessandria . . . . . . 11,1 30,5 1 1 21,4 2,7 1 3,6

7 Novara . . , , , .
13,0 29,0 6 1 21,0 3,1 1 14,0
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Novi Ligure. - Temperatura minima 13,6 (il 6), massima
29,3 (il 6), media 20,0. Nebulosith 3,6 Pioggia il 10 (mm. 3,6).
Giorni sereni 4, misti 5, coperti 1. Vento da S, forte e fortis-
simo dal 1° al 6. - Quantunque un manifesto del Sindaco sta-

bilisse che la vendemmia incominciasse il giorno 13, questa in-
vece ebbe principio effettivamente 6 giorni prima o massime per
i nebioli, già completamente maturi. Il raccolto è diseroto, e l'uva
sanissima. I prezzi, finora fatti, sono da L. 18 a 22 il quintale.

Tortona. - Temperatura media 21,0. Nebulosith 4,0. Plog-
gia il 10 (mm. 2,7). L'1-9 cielo vario, il 10 coperto con poca
pioggia. Temperatura normale. - È incominciata la vendemmia,
il raccolto è appena medioere per quantità; ma è eccellente per
qualitå. I prezzi oscillano fra le diciotto e le venti Iire al quin-
tale. E ultimato il raccolto della meliga, che pure fu piuttosto
scarso come si prevedeva.

Voltaggio. - Temperatura minima 14,8 (il 5), massima 26,0

(il 3), media 20,5. Nebulosith 2,5. Giorni con pioggia il 4 e 10

(mm.20,0) Sereni il 1, 5-8, misti il 2-1 e 9, coperto il10. Vento
dominante S, fortissimo il 2-4. Temporale vicino il 10. - Per-

sistento la siccità, la quale ha danneggiato molto i pascoli ed i
castagneti di tutta la parte esposta a Sud. Perciò il raccolto che

prevedevasi abbondanto, sara forse appe,na medioere. Paco ilmaiz,
e di qualità scadente. Sono incominciati i lavori di aratura e

zappatura per le semine prossime, ma rest difficili dal terreno

secchissimo.

7. NOVARA. -- Le pioggie di questa decade più che bene

fecero male a qualche raccolto (uva e riso), Cielo sempre annu-

volato con pioggie a brevi intarvalli nei dintorni della stazione.

Varallo-Sesia. - Temperatura minima 13,9, massima 22,0.
Nebulosità 6,2. Giorni con pioggia l'l-4, 9 e 10 (mm. 124,2).
- Tempo varlo, prevalentemente piovoso, con nebbie ai monti.

Venti seiroccali; temperatura piuttosto elevata; atmosfera assai

umida.

Regione III. -- Lomba.rdia.

8. PAVIA.- Nessun giorno perfettamente sereno, furono quasi
sereni il 2, 5 e 7. Cap. il 10, quasi coperto il 9, varii gli altri
giorni. Nebbiabassa le mattine del 2 e 3. Pioggiarella la matti-
na del 10 e ad intervalli goecio fino alle 17. Temporali vicini a
N. le sere del 2 e del 3. Vento forte di SW mattino o pome-

riggio del 4 nel resto della decade dominarono venti deboli a

dobolissimi del 1° e 2° quadrante. -- Segue la raccolta del riso

bello ed abbondante e quella della meliga che quà e là ancora

rimane. L'uva é molto ricercata e i prezzi salgono. Il raecolto

parb è molto ballo.

Vigeva.no. - Temperatura media 20,1. Nebulosità 4,0. Piog-
gia nei giorni 4 e 10 (mm. 4,2). Decada varia, alquanto venti-

lata con prevalanza dei venti del 1° quadrante. -·-- Continua il

raccolto del riso, che soddisfa pienamente gli agricoltori. Però
negli ultimi giorni della decade il tempo non fu del tutto favo-

revole. E desiderato il bol tempo. Si raccolgono anche le meli-

ghe e le uve.

9. MILANO. - Venti moderati o deboli del 2° e 3° qua-

drante ; cielo sereno il 5, coperto il 3, 0 e 10 con pioggerella il
10. Clima assai caldo (gradi 1,9 sopra la media normale, sopra

tutto nella la pentade, ed assai secco sino al 9.-Siraccoglioil
maiz, di ottima qualità, scarso nelle zone asciutto, abbondanto

nelle irrigue, come il terzo taglio dei fieni, bello ed abbondante

il riso di cui si comincia la mietitura. La poca vendemmia della

provincia b assai buona.

Lodi. - Temperatura in dimir.uzione. -- Venne compiuto [il
taglio delle quartirole. Si è cominciato il raccolto del maiz e

del riso, con notevole anticipazione sulle annate ordinarie.

10. COMO. - Durante la notte del 3 al 4 temporale con

qualche goccia d'acqua vento forte. Il 4 alle ore 15 114 forte

acquazzone di brevissima durata con vento. Durante la notte del

4 al 5 fortissimo vento.

Merate. - Temperatura minima 10,3 (il 4); massima 27,6
(il 2;) media 25,0. Nebulosità 1,0. Pioggia il 10 (mm. 23,0).

I I. SONDRIO.

12. BERGAMO. - Giorni sereni 1, misti 8, coperti 1. Nel 10
densa nebbia umida.

Grumello del Monte. - Temperatura minima 16,4, massima
21,2. Nebulosith 0,5. Gio:ni con pioggia 2 (mm. 4,3). Vento pre-
dominante E. Giorni sereni il 5,misti 1, 2, 4, 6-8,[ e coperti 3, 9,
10. - Nella settimana entrante s'incomincierà la vendemmia. Si

prepara il terreno per la semina del frumento. Il maiz ò di im-

minente maturazione ; dark un discreto raccolto.

Treviglio. -- Temperatura media 21,1. Un giorno con piog-
gia (mm. 0,5).

13. BRESCIA. - Giorni sereni solo il 5, coperto con pioggia
il 10, misti gli altri. Temporale vicino il pomeriggio del 4

ESTREMI TERMoxETRICI KEDIE DECADICKE P I OGGI A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Tamperatura Nebulosith Giorni Millimetri

8 Pavia , . . , , , . . . 8,9 30,3 6 1 20,7 4,8 1 3 2

9 Milano . . . . . . . . 12,8 30,8 5 1,2 21,7 6,0 1 2,4

10 Como . . . . . . . . . 13,3 27,9 6 1 20,8 5,3 3 4,8

11 Sondrio . . . . . . . . 10,3 26 8 5 1 17,2 6,3 3 - 46,4

12 Bergamo , , , , . , , . 14,0 27,5 8 2 20,9 5,1 1 11,0

13 Brescia , , . , , , , 11,0 30,6 6 4 21,2 4,5 1 5,9

14 Cromona . , , . . . . .
--
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Verso il tocco del 4 grosse nubi a We precisamente sui terri-
tori di Travagliato-Castegnato-Ospitaletto sul quale ultimo

paeso si scatenb un terribila cielone arrecando danni gravissimi
alle campagno o caseggiati, con una vittima umana.

Barbarano. - Temperaturaminima 14,4 (il 7); massima 29,5
(il 3), media 21,4. Giorni con pioggia 2 (mm. 12,7); misti il 3,
4 e 9; coperto il 10, sereni gli altri; vento modorato da N il 4,
il 5 da E al mattino. - In questa localit's si 6 incominciata la
vendemmia.

Gaino Tosoolano. - Temperatura media 21,7. Giorni con
pioggia il 3 e 10 (mm. 20,0); misti il 3, 9; coparto il 4, 10; se-
reni gli altri.

Gardone Riviera. - Temperatura minima 13,0 (l'8); mas-
eima 33,0 (il 3); media 22,6. Giorni con pioggia 3 (mm. 13,6);
sereni il 2, 5 e 7, coperto il 10, misti gli altri. - In alcuni

luoghi è incominciata la vendemmia cho prametto un raccolto
di ottima qualità se non abbowlante.

Isola de Ferrari. - Temperatura media 22,0. Giorni so-
reni 7, misti 2, coperti 1. - Si desidera la pioggia che sarobbo
utile por lo uvo, foraggio por i piantamenti di giardinaggio; 6
incominciata la vondommia con raccolto scarso, l'uva porð ó
bella, od i vini dovranno riusciro buoni.

Ronohl di Salo. - Temperatura media 21,2. Un giorno (il 10)
conpioggia(mm. 13,0). - Daeado calla, la campagna ð arsa; la

poca pioggia giovò all'olivo, ma è desiderata più abbondanto. Si
cominciò a vendommiare lo ave precoci, o si continuerà anche

per il resto. L'uva ð proprio poca, mz ò bella.
•

Villa Salð. - Tomperatura media 17,4. Giorni con pioggia 2
(mm. 18,5). - La campagna ha bisogno di altra pioggia. A
giorni, ciað prima del 20, si darà principio alla vendommia cho

prevedesi di risultati poco soddisfacenti, non por la qualità, ma
per la quantità del frutto. Le oliva sona belle e rigogIlose.

14. OREMONA.

15. MANTOVA.

Regione IV. - Veneto,
16. VERONA. - La pioggia caduta .nel 10 valse, se non ad di NIC. - Si sta'ano raccogliendo i floni autunnali, che danno

altro, a modificaro la temperatura, che era negli ultimi giorni suf!Iciento proiotto. È cominciata la von1immia dolle uve pro-
molto nojosa. Il prezzo del f:umento simantiene abbastanza éoci,ilp•olottononaccennaad essero abbondante,madibuona
buono, non'altrettanto più dirsi del mais,cho 6 basso in seguito qualità. Si comincia la raccolta dei granturchi primaticci, eho si
alla forte importazione. prosenta buona.

17. VICENZA. Nei giorni 4, 8 e.10 leggera pioggierella,
gli altri giorni cielo sereno var¡o. Temperatura olevata i primi
giorni, notevolmonte diminuita dal 6 al 10. - La pioggia caduta
fu insuffleiente al bisogno della campagna, tuttavia apportð
grande beneficio. I lavori procedono regolarmente, si prepara
il terreno per la semina del grano,siraccolgono foraggiegrano-
turco in maturazione.

Lonigo. - Giorni con pioggia 1 (mm. 30,2). Tranno i 2 ul-
timi giorni, sempre bello, con caldo dapprima, poi più tempe-
rato. - Si desiderava quasi dovunque la pioggia non essendo
altrimenti possibile la preparazione delle terre por lo prossimo
semine. S' incomincia la raccolta del maiz. Bella so non abbon-

dante l'uva. Searsi i foraggi.
18. BELLUNO - Giorni misti 10, con ternporale 1, con vento

forte 2. Vento dominanto SE.

20. TRDVISO.

21. VENEZIA.

S. Donå di Piave. - Temperatura melia 22,2. Nebulosith
3,2. Un giorno con pioggia (mm. 13,5). Quasi sempre bel tempo,
nebbia sul mattino del 2, vento forto nel 5 - Aniamento

regolare, l'uva, col favore delle nebbio mattutino, ingrossa o

matura sollecita.

22. PADOVA. - Sereni 11 5 o l'8, nuvoloso con pioggia il
10, misti gli altri giorni della decado. Venti dominanti di No diW.
25. ROVIGO. - Coperto il (0, misti gli altri. Pioggia il 4,

l'8 ed il 10. Nebbia fitta il mattino del 2. Temporale con piogs
gia e vento forto al pomeriggio del 10. - La pioggia caduta
nolla decade ð stata molto utilo alla campagna. Si sta racco-.
gliondo il maiz e si 6 cominciato a veniemmiare l'uva.

19. UDINE.- Giorni tutti misti: poca pioggia nal pomerig- Crespino. - Tempqratura molia 23,3. Nebulosith 2,3. Tre
glo dal 10, vento forte di E il 5• giorni can pioggia (rnm. 3,6). Nebbia al mattino del ?; temporalo
Pozzuolo. (R. 3cuola Agraria). - Temperatura media 23,8. il 4 e 10. - La lavorazione della canapa 6 ormai ultiinata; si

,Nebulosith 2,4. Un giorno con pioggia (mm. 20,0). 11 5 forte vento sta raccogliendo il maiz.

saramm Tzanoxstaxo: nunm nacanzama Prooer a

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

15 Mantova . . .
i . • • • •• • " " '• •• •• ••

16 Verona. . . . . . . . , 15,2 27,8 10 10 22,5 4,0 1 25,0

17 Vicenza . . . . . . , , 12,2 29,2 9 2 20,7 4,7 3 10,0

18 Belluno . . . , , , , 11,6 27,7 8 3 18,3 6,6 4 37,9

19 Udine . . . . . . . . .
13,0 29,8 0,0 3 20,8 5,0 1 2,4

20 Treviso . . . . . . . •
•• • " " "

• •• ••

21 Venezia . . . , , , , . 14,4 28,0 6 1 22,6 4,9 1 10,1
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Regione V. - Einilia.

24. PIAGEN2A. - Il 3 e & SSW forte, il 10 leggero tem-
porale da SSE con pioggia. - È ultimata la raccolta del maiz;
si dispongono i terreni por la prossima seriiina del frumento. $1
ð fatta qua a 11 in pianura la vendemmia; i prezzi delle uve sono

þiuttosto elevati.
25. PARMA. - Sereni i giorni 1, 2, 5 e 7; miati il 3 con

gocce, il 4 con pioggia al mattino, il 6 o P8; coperto il 10 con

pioggia. SW forto nal pomeriggio del 2. - È terminata la rac-
colta del maiz con un risultato inferiore alla metà di un rae-
colto comune. La vondemmia è inoltrata, ma il risultato, buono
per la qualita dell'uva, è desolanto por la quantità.

Borgotaro. - Temperatura media 19,9. Un giorno (il 10)con
pioggia (mm. 5,0). Daea lo asciutta e piuttosto ventosa con 7

giorni sereni, uno misto ed uno coparto Pioggia nel 10 a ri-

prese e per lo più loggera. - Qaalche danno ai prodotti cam-
pestri pendenti per cagione dei venti.

Colorno. - Temperatura media 23,2. Un giorno (il 10) con

pioggia (mm. 16,0). Due giorni sereni 1 copert > e misti gli altri.
- Condizioni della campagna come la decade prece lente.

Ragazzola. - Temperatura media 21,7. Un giorno (il 10) con
pioggia (mm. 10,5). Tra giorni sereni, duo coperti o misti gli
altri. Temporale alla sera del 10; gocce il 4. - Sono quasi ul-
timato le araturo. Si raccoglie il maiz e s'incomincia la ven.
dommia.

26. REGGIO EMILIA. - La prolungata siccità aggrava le

con lizioni dalle campagae nalle quali sono ancora raccolti pen-
denti, come lo attestano i prezzi del bestiame in diminuzione

o dei fieni in aumonto. Si vendemmia raccogliendo prolotto bel-
lissimo, ma che raggiunge appena il quarto della quantità ordi-
naria. Le lavorazioni alle terre sono quasi finite. Si attende la
pioggia per fare le prime s3mine autaanali. Le risaia si minton-

gono promettenti.
27. MODENA. -- Molta nebbia sulla campagna, nelle prime

ore del mattino, in tutta la decade, ad eccezione del 5, 8 e 10.

Temporale con piaggia torranziale dalle ore 3 alle ore 5 dell'8

e poca pioggia a riprese il 10 dalle oro 10 alle ore 12,17 meri-
diane e dalle ora 20 alle ore 21. Fo•ti venti SE SW il 3 dalle

oro 13 alle ore 20; W SW il 4 dallo ore 18 alle ora 21; W NW

il 5 dalle ore 7 alle ore 10 o NE il 7 dalle ora 19 alle ore 21.

Vento dominanta E. Temperatura ancora elevata, però in dim -

nuziono; media della decade sotto normale di 0°,3.

Mit•andola.- Temperitura inedià 21,0. Nëbulositå 3,3. Giorni
con pioggia il 4, 5 e 8 (mm 5,8). Il 2 e 3 nebbia fitta. - Le

campagne sono in buone conlizioni, si proseguono i lavori. 11

maiz è in parto raccolto o la quantità è media ; s'incomincia la

sendemmia; le uve sono bellissima, ma si prevede un raccolta
assai scarso.

Best.ola. - Temperatura minima 10,9 (l' 8); massima 23,6 (il
2); media 17,4. Nobulosità 4,0. Giorni con pio¿gia il 3, 4, 8 e 10

(mm. 17,4). Temporale vLeino sul 2° qua Iranta la sera o notte

seguento del 10. Nebbia bassa il 10 e caligine il 2, 3 e 5. Venti
freschi del 1°quadrante il 5; del 1°e 2° l'1, 2 6, 9 e 10; dell°
e 4° il 7; del 2° e 3° il 3; vari il 4 e 8; con prevalenza dal

SE, e venti forti e impatuosi sciroccali durante i giorni 3 e 4 e

la notte sotto îl 10. La temperatura ha continuata piuttosto ela•
vata fino al giorno 3; scosa di poi e con leggiera oscillazioni,
si mantenne mite fino al tarmine della decale. In complesso ri-
sultð di otto decimi supariore alla media normala. - Il bal tampo
e la temperatura elevata favorirono immensamente la matura-
zione dell'uva, tanto che fra qualche giorno comincierà la ven-
demmia. L'uva é bolla, casi quella trattata coi r¡medi, come

quella non curata, ma il prodotta sarà scarso. Anche le castagno
si avviano alla completa matarazione, favorite anche dalle piog-
gie. Il raccolto si prevede abbon lante. Quallo del maiz riusel
discreto. Si lavora alaeremante intorno alla coltura dai campi.

28. FERRARA. - Sereno il 1° e il 2, quasi sareno il 5, 7 e

8, nuvolo sereno il 6, quasi nuvolo il 3, 4, 9, nuvolo il 10. Piog-
gia leggiera la sera del 3, il mattino e sul mariggio del 4 (mm.
0,2), la notte del 7-8 (mm. 4,2). Temporale con pioggia torren-
ziale (mm. 28,0) sul meriggio del 10; gocce la sera del 10. Venti
varii nella la pentade, sentiti dal 1° quair2nto nella 2a, SW
forte la sera del 3 e 4, NE quasi forte il pom, del 5 e 10. Tem-

peratura melia superiore di 0°,5 alla normale. -- Attendesi an-
cora alla preparazione dei terreni per la semina del frumento.
In alcuna località del Forrarese è cominciata la vendemmia.

29. BOLOGNA. - Quasi sempre sarono: poca nebbia, poche
proggle e sempre minute.-- Il raccolto del maiz à medioere, ma
in genorale di buana qualitå ; come pure le frutta sarebbero di

buona qualità, se non si cogliessero tropp > per tempo, prima
elob che siano mature. Q lanto alle uve, al piano sui filari sono

sca•sissime, quelle delle vigne, piuttost, abboulanti e di ottima

qual tà, sano m2turo precocemente, ed il calore della tempera-
tura, ancora sensibile, fa temere della buona riuscita dei vini.

Estauxl TERMONETRICI MEDIS DECADICHE PIOGGIA

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Mil11metri

22 Padova . . . . . . . . 11,5 28,8 9 3 20,7 4,1 1 20,4

23 Rovigo , , , . . . , . 11,6 33,2 9 2 21,8 4,8 3 19,4

24 Piaeenza
. , , , , . . . 12,7 31,5 6 3 21,6 4,3 1 8,2

25 Parms. . . . . . . . , 14,2 25,7 6 2 22,2 5,0 2 8,3

26 Reggio nell'Emilia . . . . 14,0 ' 32,4 9 3 23,8 4,6 2 4,5

27 Modens . . . . ,, . . . 12,7 33,0 9 3 22,3 4,2 2 30,9

28 Ferrara , . . . . . . . 12,7 31,0 9 3 22,3 4,0 3 33,4
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Oasteln•anco. - Temperatura media 20,2. Nebulosith 40,.
Giorni con pioggia 4(mm. 21,0). Vento forto SE il 3;- forte NW
il 5; forto NE il 7. - Si è raccolto il maiz con scarso prodotto;
parecchi l'hanno già riposto nei granai, ma molti l'hanno ancora
sull'aia con pericolo .di essiccarlo male, percha la stagione pare
inclini al cattivo. Si è pure raccolta l'uva in quantità da non

calcolarsi. Si attendo a preparare la terra por la semina det frn-
mento. Alcuni abbattono filari di vecchi olmi per sostituirne dei
giovani, nella primavera ventura. La pioggia di questa decado
ha favorito il pascolo e i nuovi impianti di e'rbari.

Grevalooro. - Minima 18,4, massima 27,7. Nebulosith 1,0.
ll giorno 7 con pioggia (mm. 3,0).-Poco frumento, poca canapa, e
poco mais, niente uva.

2ola Prodosa. - Temperatura minima 19,2, massima 24,5.
Nebulosith 8,0. Giorni con pioggia 3 (imit. 27,0). Ventoa nebulo-
sitä, pioggia. - I terreni per le semine autunnali propardti in
ottime condizioni. Maturazione dell'uva perfetta, comincia la von-
demmia, con prezzi abbastanza buoni. Bianca L. 20 a 21 quin-
tele. Nora L. 16 a 18 quintale.

39. RAVENNA.

31. FORLI'. - Il raccolto del maiz ð stato scarso; ð' domin-
einte la von lommia, bolliasima l'uva ma scaysa. Quasi tutti gli
agricoltori hanno t2rminato le lavorazioni delle terre dove ora il
maiz. Si dealdera il buon tempo.

Regione VL -- Marche ed Utnbria,

32. PESARO. - cielo serend l'i, 2 e 5, misto negli altri
sette giorni, Gocolo il 4, pioggia nel mattino dell8. Temporali
con pioggia il 10. Rugiada il 9. Le uve si mantengono buone.
Continuano i lavori campestri e si seminano gli erbaggi autun-
nali.

Urbino - Decade dominata dal S. dielo totalmente sereno

il 2 e 3. Pioggia l'8 e 10. Pioggierelle leggere e venti forti nel
corso della decade. - La compagna à sempre bella. Ricche le
viti. Abbondanti i frutti.

33. ANOONA. - Pioggia nei giorni 8 e 10.

Fabriano - Temperatura media 21,7. Nebulositå 0,4. Pioggia
l'8 e 10 (mm. 18,0). -..· È incominciata la vendemmia delle uve

precoci o la raccolta delle barbabietolo da zucebero.

Jesi. - Temperatura media 23,8. Pioggia nella notte dal 7 al-
l'8 dallo ore 3 alle ore 8 ; nella giornata pioggia dalle 12 alle 14

(mm. 20,0).

84. CAMERINO. -- Nella decade ha continuato il caldo e la
siccità. Si raccoglie 11 maiz. Si fanno lavori per le semine au-

tunnali. Si prepara per la vendemmia. La campagna a in condi-
zioni normali.

Macerata (R. Scuola pratica di agricoltura). - Tempera-
tora media 23,0. Nebulosith 3,0.Giorni con pioggia 2 (mm. 70,1). -
Le pioggie cadute abbondantemente permettono i lavori di rot-
tura e di preparazione ovunque. Le uve maturano con precocith,
Ina la raccolta di esse si prevede dover rinseire minore di 114 di
quella dell'anno passato. It maiz 6 stato meschino assai nella ge-
noralità.

Sansoverino. - Temperatura media 25,5.Un giorno con piog-
gia (mm. 10,3). Leggero temporale il 10. -- Il raccolto dell'ava
non sara abbondanto: in compenso si presenta in ottime condi-
zioni. Il raccolto del maiz discreto. In montagna si desidera la
pioggia per dar mano ai lavori agricoli, gia cominciati nella val-
lata.

35. ASCOLI-PICENO.

Monterubbiano. - Temperatura minima 10,0 ; arassima 27,6.
Pioggia l'8 e 10 (mm. 26,0).- La raccolta del mafz ó stata sotto
la media. L'uva à quasi matura, o si spera produrrà una buona
qualità di vino.

Torro S. Patrizio. - Temperatura minima 15,3 (l°8); ma's-
síma 32,0 (il 3); media 24,0. Nebalosith 2,4. Pioggia l'8 e 10
(mm. 35,1). Venti predominanti E. Giorni sereni 4, misti 5, co-
perto 1. - La raccolta del maiz ultimata ha dato scarso pro-
dotto, come provedevasi. Si approssima la vendemmia, essendo la
uve pressochè mature, buone o piuttosto abbondanti.

38. PERUGIA. - Leggera pioggia nella mattina del 10. -
Poco variate le condizioni della campagos. È incominciata la
vendemmia delle uve precoci. Nelle vigna il raccolto si presenta
promettente ; nello alberature scarsissimo ed in taluni luoghi
quasi mancante.

PoggioMirteto.- Temperatura media 24,3. Nebulosith 2,2.
Pioggia il 9 e 10 (mm. 16,8). Sereno il 3, incomploti l'I, 2, 4 o

8, misti il 5-9. - Le condizioni della campagna durano come
nella passata decade; la poca pioggia degli ultimi giorni nulla
variò.

ESTREMI TERMONETAICI· MEDIE DECADICRE P10 GGI&

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni umirnatri

29 Bologna . . , , , . . , 13,2 32,5 9 3 22,2 3,7 3 8,7 -

30 Ravenna , , , . . . . . 10,0 33,1 9 1-3 22,2 3,7 3 10,4
81 Forli

, , . . . , , . . 15,2 33,9 8 3 23,6 3,7 3 22,0

32 Pesato i e • • • • , , 13,6
.

32,0 9 3 22,8 3,6 1 4,0

Urbino . . . . . . . • 13,4 31,2 8 3 22,7 3,0 2 28,0

33 Anoona . . . . . . , , 18,0 32,2 8 3 24,3 3,4 2 10,5

84 Camerino . . . . ; . 19,3 33,0 9 3 21,8 3,5 2 1,1
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Todi. -•• Temperatura minima 16,4 ; massima 27,1. Nebulosith luogo, poco opportunamente, già si vendemmia, Le uve sono

1,5. Alle ore 3 del giorno 10 temporale a NW. - In qualche buone e in discreta quantità. Il mais da medioere raccolto.

Regione VII. - Toscana.

37. LUCCA. - Nei giorni 2 e 4 nebbia bassa. Il 4 e 10,
nolle ore antimeridiane, temporali vicini la stazione, il 10, dallo
ore 7 alle 7 112 ant., pioggia forte mista a grandine. alle ore

6,50, temporale con pioggia forte con direzione da S a NW.
Nelle ore 24, temporali continui intorno alla stazione su tutte le
direzioni.

38. PISA. - Cielo parzialmente coperto con pioggia abbon-

dante e temporali. - Lo stato della campagna è ottimo. Bellis-
sime le uve, in alcune localita é principiata la vendemmia.

Pontedera. - Temperatura minima 18,6, massima 29,5. Ne-
bulosità 2,0. Pioggia il 9 e 10 (mm. 16,0). Decade mista. L'1-3,
il 5-8, sereni, il 4 e 9 misti, il 10 coperto. - E incominciata
le vendemmia, uva matura e buoa2, ma si dice non in tanta

quantita. Speriamo tutti che riesea un eeeellente vino.

Volterra. - Temperatura minima 12,0 (il 5); massima 21,0
(il 3); media 20,7. Nebulosith 3,8. Un giorno con pioggia (mm.
30,0). Venti dominanti WSW forte. Giorni con nebbia 2. - La

campagna si mantiene nella medesime condizioni della decade
decorsa. Quasi ovunque si à principiata la vendemmia. •

39. LIVORNO.

40. FIRENZE. - Alle ore 12,50 del 4 pioggiarella. Il 10

temporali la mattina, e dalle ore 11,40 alla sera tarda. --- Nella

prossima decade comincierà la vendemmia, tempo permettandolo.
Circa al raccolto le previsioni variano secondo i luoghi: tutti

però ritengono che dovrà essere di buonissima qualita. Al monte
scarseggerà inoltre la raccolta del maiz. I castagni pe: ora pro-
mettono bene e le pasture sono buono.

Pistoia - Temperatura minima 12,4(il 5), massima 33,5 (il
3), media 22,2. Nebulosità 4,4. 2 giorni con pioggia (mm. 82,1)
sereni 3, misti 6, coperti 1. Vento forte il 4. Temporali il 4 e

10. Nebbia il1. Il giorno 4 alle ore 10,40 burrasca da N a W.
Tento forte NW ore 11,10. Altro temporale si à verificato il 10
delle oro pomeridiano. '

Prato. - Temperatura minima 14,4 (il 6), massima 32,8 (il 3),
media 22,5. Nebulosith 4,4. Duc giorni con pioggia (mm 3l,9).
Vento dominante NW. Temporali il 4 e 10. -- Si è dato prin-
cipio alla vendemmia. Le uve sono di buona qualità e essai ab-

bondanti. Promettono bene anche i castagni sui monti vicini.

41. AREZZO. -- Pioggia il 4 e 10. Temporali il 4 e 10.
Vento forte il 4. - I caloal saguitano a preparare i terreni per
le nuova semino. La maturazione dell'uva essendo precoce si

preparano i vasi vinari.

Cortona. -- Temperatura media 16,4. Nebulosith 2,0. Il 4
temporale da W in N, ma lontano. - L'uva' procede bene, perð
la campagna, e specialmente in costa, abbisogna di acqua. I fo-
raggt scarsaggiano.

42. SIENA.

Regione VHI. -- Lazio.

44. ROMA.- Gaecie di pioggia inealcolabile il 10 allamat- Terracina. - Un giorno con pioggia (mm. 4,0). Tomporale
fina e alla sera.Nebbia assai densa la mattina del 1°, 2. Sereni da SW nella notto dal 9 al 10. Cinque giorni sereni.-Ilmaiz
il 10-3, 6; quasi sereni il 4, 5; misti il 7, 8; nuvolosi il 9 e 10. promette un buon raccolto nelle terre pontino. Si stanno pre-

Prodominò il SW debole; W moderato il 5, 6; temporaleseo parando le cantina per la vendemmia, promettente di abbondante
il giorno 9 a E alle 15; e temparate lontano dal 16 quadranto e buono prodotto.
alle 18.

Monte Ca.vo.- Temperatura minima12,9 (il 1); massima26,1 Velletri. - Temperatura minima 30,7 (il 3); massima 15,8
(il 4) ; media 18,7. Nebulosità ? Pioggia il 9-10 (mm. 3,3). (il 7) ; media 23,1. Nebulosità 1,5. Pioggia il 10 {mm. 3,8); Tem-
Coperto il 9, sereni l'l-3, misti il 5, 7 e 8, quasi sereno negli porale nellanotte 9-10. Giorni serenil-6p 8, variabili il 7,9, 10. -
altri giorni. Predominarono i venti di N W. La maturazione delle uve à molto avanzata.

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICER P IOGG I A

STAZIONI
Minimo Massimo Gioraí Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

35 Ascoli Picono , , . . .
·• ·• •· •• ·· •· ·• •·

36 Perugia . . , . , , . . 15,0 30 8 6 3 22,8 3,7 1 1,9

37 Lucca . , , , . . . , ,
. 13,9 31.0 6 3 20.8 4,6 3 30,4

38 Pisa . . . . , , . . . 11,6 32,8 6 3 21,7 4,0 2 50,0

39 Livorno . , , , , , , , 17,5 29,0 7, 9 2 23,2 4,0 2 27,0

40 Firenza , , . , , , , , 14,3 33,0 6 3 'i2,0 3,5 2 73,2 I

41 Areno . . . . , , . 12,4 33,3 7 3 21,9 3,0 2 6,9
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Regione IX. -- Meridionale Adriatica.

45. TERAMO• qui pratiessi in autunno, stante il rigore della stagione invor-
nale e la gran quatiti di neve che suol cadere.

40. OHIETI.---Duranto questa decado 11 cielo si mostro per-
fettamente sereno nei giorni 1, 4, 6 e 7, in tutti gli altri misto. Nel
4 e nella notte del G vento abbastanza forte d'WSW. Nel di 8 dalle
9 alle 15 pioggia; temporali nella notte del 9 Nebbia calig losa

ed umida durante la decade. Daminarono i venti del 2° al 1"

quadrante.

49. FOGGIA. - Temperatura media superiore di 2· alla

normalo; älta temperatura nella prima pentado, poi diminuita :
predominio dei venti meridionali, per lo pin deboli; pioggia forto
il gwrno 8, di poca durata. - La pioggia 6 sempre insumoiente:
si prevede molto scarsa il raccolto dell'ava o anche quello degli
ulivi.

Scerni. - Temperatura media 21,3. Nebulosità 3,t. Giorni con
pioggia 1 (mm. 34,0). - Si lavorano i terreni per le seminagioni
prossimo 11 granturco ha dato un prodotto assai meschino. L'uva
si mantiene bella ed abbondante. Lo pocho olive continuano a

cadero, per cui il raccolto dell'olio sarà quasi nullo. Scarse pure
le frutta da invorno. Si desidera la pioggia por seminaro orbai,
e lavorare meglio le terre.

47. AQUILA. - Giorni sereni dal 1* al 6, misti il 7, 8 e 10,

coperto 11 9; il primo nel pomeriggio cielo caliginoso; il 9 nel

pomeriggio temporale, prima lontano, poscia vicino la stazione
vorso SW.

AGNONE.

48. CAMPOBASSO.

50. BARI. - Continua la raccolta delle mandorle. S'ineo-

mincia lo vendemmia dell'uva denominata Primitivo di Gioia.

Ruvo di Puglia. - Temperatura media 23,0. Un giorno con
pioggia (mm. 6,0). Giorni sereni 9, misto 1. Annuvolato nello ore
pomeridiane dal 5 al 10, forte temporale in questo giorno dallo

ore 13 112 allo 14 1¡?. - Si desidera da tutti la pioggia. L'uva
volge alla maturazione od in generale ð alquanto scarsa, ma di
buona qualità. In talune contrade si vede la mosca olearia.

51. LECCE. - Decada piuttosto calda e secca, venti varia-

bili, forto nel 6. Cielo coperto nel 10 con poche gocco al mat-

tino e temporale vicino da W a N nella sera. - La vondemmia

è già in oorso; la qualità del mosto eccellente; la quantitå
scarsa. Por un ettolitro di mosto fa bisogno kg. 162 di ava,
mentro l' anno scorso bastavano kg. 130. Prezzi paco rimunera-
tori.

Capracotta. - Temperatura tuinima 12,0 (il 9); massima 24,0
(il 3-?>); media 18,5. Nobulosith 2,0. Un giorno con proggia Mottola. - Tetoperatura minima 15,2 (il 7), massima 33,
(mum, 11,29 Venti leggieri di Ne NW. - Terminatasi la treb- (il 2 o 4), media 2>,t. Nobulosith 3,0. Giorni con pioggia 3

biatura, s'inizia il raccolto delle patato, che si prevede abbon- (mm. 16,1). Domina SW nei primi quattro giorni, poi variabile;
dante. S'incomincia altresi la semina del grano, che generalmente giorni con temporale 2. - Si raccoglio il maiz. Si vendommia,

Regione X. - Meridionale Mediterranea.

52. CASERTA - Cielo serena dall'1 al 5: vario dal 6 al Piedimonte d'Alife. - R. ßcuola agraria. - Temperatura
10. Vento predominanto WSW. - Si attonde al raccolto del ta- minima 14,0 (il 0); massima 30.0 (il 10); media 20.5 Nebulosità

bacco, in generato moddisfacento. - La vondommia incominciasi 4,1. - Continuano i lavori preparatori por lo somino autunnali

in alcune zone: essa à generalmento abbondante, ma lascia a de- il raccolto dell'uva sarà minore di quello dello scors> anno, sarå

siderare por qualità di prodotto. pero di qualità migliore.

ESTREMI TERNUMETRIGI MEDIE DECADICIE P I OGG IA

gra:10NI --

¼inimo Massimo diorni Temperatura Nebulosità diorni Millimatri

41 Cona
. . . . . . . . . 14,3 31,5 7 2 '1,7 3,3 •• .-

44 itama . . , , . . . . 15,2 36,: 7 3 ;5 2,3 1 g,ceio

45 Teramo . . . . . . . . 14,2 33,7 9 3 23,1 2,7 2 2,6

46 chieti . . . . . . . . . 12,0 33,9 I 4 21,0 1,0 1 4,2

47 A1aila . . . . . . . . 11,5 2:l,3 L 3 19,3 2,5 2 1,5

48 Agnone . . . .
. . . 13,3 29,6 6 4 20,8 2,7 2 1,9

49 Fogsta . . . . . . . . 17,5 36 3 10 4 23,2 2,2 1 1,5
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BS. NAPOLI. - Dal 1° al 5 sempre sereno. Variabile dal e nella sua maturità. Si spera nella pioggia, sia per le uve che
6 al 10. I venti dominanti furono quelli di WE deboli. - La per prepararo'il terreno, il quale si à reso durissimo per la pro-
temperatura piuttosto alta al principio della decade decrebbe al- lungata siccità.
quanto Ano alla ûne.

Pozzuoli.'- Temperatura massima 27,0; media 23,8. Nebulo-
sita 1,0. Un giorno con pioggia (mm. 8,2) il 9 ore 3 temporale.
-Le rugiado copiose avute nei primigiorni della decade rovina-
rono abbastansa le uve, e si ebbe un assalto vigoroso della pe-
ronospora. Si incominciano 19 operazioni della vendemmia.

Portio!. - Temperatura media 23,6. Nebulosità 2,0. Cielo
mista dal 7 al 10, seroni gli altri. Vento debole del 2° quadr.
--Si sono raccolte le uve varietà francesi, sane, e senza nessun

chicco attaccato dal verme agro con prodotto scarsa per la
siccith; por le uve comuni si ò dato pure principio alla raccolta
con prodotto scarso ma di ottima qualità. Si semanano i roveset
di trifoglio, scalzando le viti e tagliando le radici superficiali.
La peronospora ha distrutto circa i 3¡i di foglia della viti. Si
desidera l'acqua.

Zungoli. - Temperatura minima 13,2 (il 9), massima 30,0
(il 2). Giorni sereni l'l-5; misto il 6; coperti gli altri. SW
dal primo al 4, 6, 7 a 10, forte il 7. NE, forte, l'8 e 9. NE al-

tornato col SW il 5. - E terminata la trebbiatura del grano.
Sià dato principio al raccolto del granturco, che paro voglia darc
un buon risultato. La peronospora ha dato prova di avere larga-
mente invaso il fogliame della vite. L'uva ritarda a maturare.

Attaccati da ponorospora sono pure i pomidori, le noci e gli
olmi. Difetta l'acqua alle pubbliche fonti. I prati sono aridi. Si

à dato principio alla provvista delle legna per l'inverno.

56. Gaggiano. - Temperatura eccedente por due gradi la
media. Ebbersi venti dal 4° al 3° quadrante moderatissimi; fee-
schi nel pomeriggio. Poca pioggia nel pomeriggio dell 8 e 9. Co.
minciasi la raccolta del maiz.

Torra del Grooo. - Temperatura media 23,4. Nebulo-
sità 1.0.

54. BENEVENTO.

55. AVELLINO. - Se:eni i giorni 1-4, gli altri misti. Il
7 o il 9 pioggia incalcolabile nel pomeriggio. - I e nocciuole, col-
pite nelle foglie, caddero pelma di maturare, 11 f•utto poi o
anche bacato; quindi questo raccolto, prima promettente, à
avanito. Le viti offrono segni di peronospora nei grappoli e si
lamenta la perdita di oltre il terzo di prodotto. Il maiz promette
discretamente, come si spora anche delle castagne. Si desidera
un po' di pioggia.

Ariano. - Temperatura minima 18,1, massima 25,3. Giorni
con pioggia 2,0; sereni 4 (dall'1-4); misti 6 (dal 5 al 10). -
Incomincia la maturazione delle uvo. Il raccolto del mais dà uno
scarso risultato. Scarso pure il raccolto dei fagiuoli.

S. Angelo dei Lombardi. - Temporatura minima 6,0 (il
10), massima 27,0 (il 2), media 18,8. Vento SW fortissimo) il
3. Rugiada i giorni 9-10. - Si è incominciata la raccolta del

maid, con disoNto esito, inforiore alle provisioni. La prolunga a
siccita, fa temera per l'ava, che si ð arrestata nel suo sviluppo

Eboli. - Temperatura media 23,3. Nebulosità 2,0. Un giorno
con pioggia (mm. 0,3). - È comineista la raccolta del maiz sui

torreni irrigui. I fagiuoli di secondo raccolto soffrono pel caldo
intenso; l'uva soffre per la siccità. La p.ioggia ò vivamente desi-

derata anche per poter procedero alla semina degli erbai autun-
nali.

57. POTENZA. - Contin ia la siceita.

Montemurro. - Temperatura minima 14,2 (il 0), massima
33,8 (il 3), media 22,4. Nebulositå 2,7. Goece di pioggia l'8. -
NelÍe vigne non irrorate la peronospora 6 progredita tanto che

alcune sono già interamente spoglie di pampini come in pieno

inverno. Si prevede percið uno scarso e cattivo raccolto.

Picerno. - Temperatura minima 14,8 (il 9), massima 31,0
(il 2-3), media 21,8. Nebulosith 2,2. Pioggia l'8 (mm. 1,2). Il 9
cielo sereno perfetto. Strati all'orizzonte il 5. Cielo leggermente
velato a sezioni il 6. Misto il7-10. Predominio dei venti del 1°
e 4· quairante. Venti forti di We NE il 7-8 - Il raccolto del-

l'uva à generalmento perduto. Incomincia la maturazione delle

poche uve salve. Si scavano le patate con ottimo successo. Si

spera simile prodotto dal maiz. Si coglie sullo diverse piante,
qua e là, qualche fico maturo.

ESTREMI TERROMETRICI REDIS DECADICHE PIOGGIA

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebuloaith Giorni Millimetri

50 Bari delle Puglie . , , . 15,7 30,6 7 10 23,5 1,8 1 32,6

51 Legee . . . . . . . . . 15,1 36,8 7 4 26,8 2,0 1 0,5

52 Caserta . . . . . . . . , 16,3 33,0 7 3 23,8 1,6 1 0,5

53 Napoli , . , , . . , , 10,1 29,8 7 4 23,9 2,2 •• ·•

54 Beneironto . . . . . . .
•• •• .. .. •• ·• •• ••

55 Avellino
. . . , . . . . 9,8 30,0 6 3 20,7 2,5 •• ·•

56 Caggiano . . , , , , , 13,7 29,3 6 3 22,1 2,3 2 1,0
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Pomarico. - Temperatura minima 16,9 (il C) ; massima proseguono bene. Potessero almeno questi due raccolti compen-

35,0 (il 3); media 24,7. Nebulosità 2,3. Un giorno con pioggia sare dello scarso raccolto del grano e del mosto. Gli ulivi vanno

(mm. 11,5). Sereno il 10, 4 o 6, vario il rosto. Venti predomi- bene, e lo quereie ancora sono cariche.

nanti da SE. Ploggie lontane in varie parti dell'orizzonte il 5,
18 e 10. Grandina nella vallata del Bradano; il 10 e nebbia fitta 59. TROPEA. - Giorni sereni 5, misti 5. Vento domi-

nella serata. - La persistente siccith ha compromesso non poco nante NE.

la raccolta dei fichi e dell'uva. La rugiada caduta nella serata

dell'8 non solo non fu generale in quest'agro, ma anche riusci Tiriolo.- Temporatura minima 10,0 (il 6); massima 28,3 (il 4);

insufficiente ai bisogni delle campagne. media 18,6. Nebulosità 2,0. Un giorno con pioggia (mm. 2,0). Do-

minanti leggiero correnti di W. - Al basso, mano che nolla val-

Teana. - Temperatura minima 20,0, massima 24,3, media 22,5. lata del Corace, le ulive sono deteriorate. S'incominciano a rue-

Giorni con pioggia 2 (mm. 6,0), misti 8, sereni 2. Vento fortis- cogliere, ma sono generali le lagnanza anche por la qualit t. Le vi-

simo il 6 e forta il 5. Temporali in distanza il 5. - Si è dato gno vanno anche male.

principio alla raccolta del maiz. Si saceano i fichi. E desido-

rata l'acqua. 60. REGGIO CALABRIA.

58. COSENZA. Oppido Mamertino. - Temperatura media 22,7. Nebulosith

3,6. Giorni con pioggia 4 (mm. 17,1). Prodominarono i vonti del

Castrovillari. -- Temperatura media 23,2. Nebulosith 3,0. 3° e 4° quadrante. - Continua la raccolta medioere del maiz,

Un giorno con pioggia (mm. 6,0). Continua il tempo sereno. Co- scarsa quella del fagiuolo. Sogaono bene le scarse uve. Le ulive

porti i giorni 8 e D. Venti forti di We deboli di E.-La pero- nelle zone meno montane cadono a causa della larva moseaolea-

nospora pure continua ad affilggare la viti. Il maiz od i fagiuoli ria. S,l preparano i terreni per la soulinagione del grano.

Regione XI. - Sicilia.

61. TRAPANI. mella 25,3. - Sempre tempo bello.Orasicomincia a desilarare

la pioggia por le olive o le viti tuttoeha incominci la ven-

62. PALERMO. - Soroni i primi giorni con cielo bello, leg- demmia.

gera caligine, venti regolari, poi venti freschi del 4° quadrante.
Nella sera del 10 comincia forte o caldo SW. Rugiada il 1°,

63. GIRGENTI.

2 o 9 64. CALTANISSETTA.

Corleone. - Temperatura media 24,0 Nebulosith 2,0. Decade 65 MESSINA. - Venti mo3erati intorno a Nord nei p-imi

poco nuvolosa, quasi sarana. 11 5-1 sul meriggio NW olW forte. . . .

otto giorni della decade. Vento da SSW negli u'timi due. l'oca

- Si desilera la pioggia principalmente per i vigneti e per gli . .

ptoggia nel giorno R. Sono cominciato le vondommia alle ma:ina.

olivoti, e por poter comincime i lavori di aratura.
66. CATANIA. - R. Scuola di viticoltura e di enologia. --

Termini Imerese.-Temperaturaminima 20,0; massima30,0; Temperatura m:dia 2ò,'2. Nebulosità 1,0.

ESTREMI TERMORETRICI MEDIN DECADICRH P I US G I >

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulcaità Giorni Milimetrl

57 Potenza .

2 ? 2 19,1 4,0

58 Cosenza . . . .
··

59 Tropea . . . . . . . . 10,0 20 8 7 10 24,7 3,5 2 5,5

60 Reggio Calabria . . . . .
·• •· •· •• ·· •• •

61 Trapani . . . . . . , , 10,8 32,8 7 3 20,0 3 ··

62 Palermo . . . . . . . . 14,8 33,7 7,10 4 25,0 1,0 •· ··

63 Girgenti . . . , , , , , 17,5 31,0 7
,
5 to 3 1,6
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Mineo. --. Temperatura media 25,5. Nebulosith 0,8. Un giar. Riposto. - Temperatura media 24,4. Nebulosith 2,0. Vento

no con pioggia (mm. 0,6). Il 9 ore pom. temporali lontani qui forte nei giorni 5 e 6. - Le campagna soffrano per mancanza d¡

p>ea pioggia, rugiada il 9, nebbia il 10 mattina. -- Si zappano proggia.

11 pianticelle dei sommaeehi. Si continua la coneimazione delle 67. SIRAGUSA.-L'1sera NE forte,il5 nelle 24 ore NK forte,
torre. A causa della siccità non si possono fare altri lavori in l'8 nelle ore pom. SSW forte; la sera NE forte; il 10 nelle ore pom
esmpagna. SW forte - È incominiiata la vendemmia.

Regione XII. - Sardegna.

68. CAGLIARI. 69. SASSARI.

ESTREXI TERHORETRICI MEDIE DECADICHE FIOGGIA

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulositti Giorni Millimetri

64 Caltanissetta . . . . . . 16,0 32,2 2 6 25,0 0,3 .. ..

65 Messina .
. , , , , , , . 23,0 30, 9 9 26,1 2,5 2 3,7

66 Catania . . . . . . . . 19,l 33,1 7 5 26,1 2,0 .. ..

67 Siracusa . , . . . . . . 19,3 33,5 7 1 25,7 2,0 .. ..

68 Cagliari . . , , , , . . 15,3 32,6 6 4
.

24,6 2,( - ..

.
69 Sassari . . . . . . . 14,5 32,2 5 3 22,7 4,0 1 0,1

CONCORSI
MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Conservatorio Femalinile di Santa Caterina
IN AREZZO

AVVISO DI CONCORSO.
È oporto il concorso a due posti semigratuiti nel Convitto di

questo R. Conservatorio da conferirsi dal Ministero della Pub-

blica Istruzione.
Possono presentarsi al concorso tutte quelle fanciulle che ap-

partangano ad onaste famiglie di condizione non agiata, e sa-

ranno preferito, a parita di condizioni, le figlie di impiegati ci-

vili e militari della città o provinciadi Arezzo,1e quali abbiano

i reluisiti per essera ammesse come convittrici.

Le domando dovranno essere presentate al sottoscritto R. Ope-

raio presso il Coasarvatorio non più tardi del 15 ottobre p. f. e

davranno essere ecreedate:
1° Delle earta dalle quali risulti che la fanciulla appartiene

a famiglia civile e morale;
2° Della obbligazione del padre, o di chi ne fa la veci, a

soldisfare agli oneri imposti dal Regolamento stesso;

3° Dalla fele di naseita comprovante l'età della fanciulla

non minore di sai anni, nè maggiore di dodici;
4° Dal cert;fleato medico per provace che la fanciulla ha

sani e buona costituzione, che ha subito con eil3tto la vaccina-

ziono, o che ha avuto il vaiuolo naturale.

I documenti dovranno essere in carta da bollo da cent. 60, ee-

cetto quello notato al n. 2 che dovrà essere redatto in bollo

da L. 1,20.
Arazzo, dal R. Conservatorio di Santa Caterina, li 6 settem-

bra 1907.
Il Regio Operaio.

Il Prefetto della Provincia di Roma

Veduto il R. Decreto 12 agosto 1877 n. 193 col quale sono di-
chiarate di pubblica utilita le opere di fortificazioni della citta
di Roma;
Veduto il Decreto del Ministero dellajGuerra, 14 febbraio 1888

n. 48, con cui furono designati i stabili da occuparsi per la co-

struzione di fortificazioni tra il Tevere e il forte di Monte Mario
e fra questo e il bastione Vaticano fra i quali vennero compresi
quelli di proprietà del comm. Giuseppe Cugnoni;
Veduto il Decreto prefettizio 22 maggio 1897 n. 41310 col quale

venne ordinato al Ministera della Guerra il deposito nella Cassa
dei Dapositi e Prestiti delle indennità concordate ecl suddetto

per gli stabili da occuparsi alle con3izioni stipulate con ia Dire-
zione del Genio Militare di Roma;
Voduta la palizza rilaseiata dall'Amministrazione Centrale della

Cassa del Dapasiti e Prestiti in data 13 luglio 1897 col nu-

mero 25117 constatante l'avvenuto deposito della somma dovuta
al suddette;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decreta:

Art. 1.
Il Ministero della Guerra è autorizzato alla immediata occu-

pazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto sara registrato all'UIReio di Registro, in-
sorito nella Ga:zetta Ugiciale, traseritto nell'Ufficio delle Ipoto-
che, affisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Muni-
cipio di Roma, notificato al proprietario sunnominato, comunicata
all'Amministrazione militare e all'Agenzia Superiore dello Impc-
ste dirotte e del Catasto di Roma per la voltura in favore del

Demanio degli stabili occupati.
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Art. 3.

Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della
saddatta indennità potranno produrle entro i 30 giorni succes-
siri a quello dell'insorzione di oui all'articolo 2 del presente
deereto e nei modi indicati nell'articolo 51 della legge auindi-

esta.
Art. 4.

Trascorso l'avanti pronsso termine ed ove non slansi prodotte
opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
tato previo la dimostrazione della legittima proprietà e liberta

da vincoli reali dello stabile rappresentate dalle indennità, da

farsi a enea e speso dell'intorassato con regolare istanza doca--

montata alla Prefettura.
Art. 5.

11 Sindaco di Roma provvederà a fare ni!!ggero all'albo pre-
torio del Municipio il presente deoroto o a notinoarlo all' inte-

ressato a mozzo di useiere comunale, senza speso curandosi lo

adempimento delle altre formalità dalla Prefettura.

Roma, addl 27 luglio 1897.
Per il Prefetto

RIGGI GRAMITTO.

ELENCO DESCRITTIVO
dello stabile di cui si autorizza l'occupaziano

Cugnoni comm. Giuseppe fu Valeriano, domiciliato in Roma,
via Venti Settembre n. 93 B.

Terreno situato fuori la barriera trionfalo in vocabolo Valle

dell'Inferno, condnante a Nord-Est della proprietà demaniale

(già Del Vecchio) a Sud-Est colla proprieta Lavorelli, a Sud-
Ovest con un vicolo che conduce alla via delle Mura, a Nord-

Ovest colla strada consorziale della Valle dell'Inferno, distinto
in catasto mappa 100 col n. 313, della saper¾cio consita di 2750
od offettiva di 4262,75 m, q.

Superfiele in m. q. da occuparsi 4262,75.
Indonnitå stabilita L. 6000.

PARTE NON UFFICIALE

I>I.A.azo .ms'I'Inno

Il trattato dei preliminari di pace tra la Grecia e la Tar-
chia fu firmato a Costantinopoli il 18 corrente.
I punti principali del trattato sono i seguenti:
L'articolo primo stabilisce le modifleazioni della frontiera

che sono segnate in una carta allegata al trattato; questo mo-
dificazioni strategiohe sono lievi e favorevoli alla Turchia.
L'articolo secondo suona:

« La Grecia pagherå alla Turchia un'indennità di quattro
milioni di liro turche. Gli accordi necessari _per facilitare
il pronto pagamento di questa indennità saranno preal coi
consenso delle Potenze, in modo ohe i diritti riconosciuti dai

creditori antichi, portatori di obbligazioni del Debito pub-
blico della Grecia, non siano lesi. A tale scopo verrà stabi-
lita in Atene una Commissione internazionale composta dei

rappresentanti delle Potenze intermediarie, ossia un rappre-
sentante per ognuna delle grandi Potenze.Il Governo greco

dovrà darvi la sua adesione con la legge approvata in ante-

cedenza dalle 'Potenze e la quale stabilirà il regolamento
dell'anzidetta Commissione. In conformità a tale legge 11

prelevamento e l'applicazione delle entrate occorrenti pel
servizio del prestito destinato all'indonnità di guerra e per

gli altri debiti di Stato saranno sottoposti al controllo as-

soluto della Commissione medesima ».

L'articolo terzo sanziona 11 mantonimento dei privilegi e
delle immunità di cui godevano i Grooi dimoranti in Turchia
prima della guerra; perb saranno stabiliti accordi tra la
Grecia e la Turchia per tutelare l'applicazione della giustizia
ed assicurare gl'interessi dei sudditi ottomani ed esteri.
L'articolo quarto stabilisee che, nel termine di quindici

giorni dopo la ratifica dei preliminari di pace, i negoziatori
plenipotenziari greci si recheranno a Costantinopoli per con-
eludere coi plenipotenziari ottomani la pace defluitiva sulla
base del presente trattato, che conterrà inoltre anche dispo-
SIEioni sullo scambio del prigionieri, sull'amnistia generale e
sull'indennità pei danni cagionati dalla guerra. *

L'articolo quinto dispone che saranno simultaneamente
aperti negoziati per la conclusione di Convenzioni relativo
alla soluzione della questione delle nazionalità, ai rapporti
tra i Consolati greci e le autorità amministrative e giudi-
siarie dell'Impero ottomano ed ai reati comuni commessi da
sudditi greci rifugiati sul territorio turco, o da sudditi turchi
rifugiati sul territorio greco.
L'articolo sesto e del seguente tenore:
« Lo stato di guerra fra la Tarohia e la Grecia cessera

non appena sarà firmato il trattato pei preliminari di pace.
Lo sgombero della Tessaglia avrà luogo un mese dopo che
lo Potenze avranno constatato l'adempimento delle condizioni
espresse noi due ultimi paragrafl dell'articolo 2 e dopo che
il termige per l'emissione del prestito destinato all'indennità
di guerra (sarà stato fissatoidalla Commissione internazio-
nale, conformemente alle prescrizioni del suddetto articolo.
Le modalità dello sgombero ed il ristabilimento delle auto-
rità grecho nelle località sgombrate verranno stabiliti dagli
inviati delle parti interessato, col concorso dei rappresen-
tanti delle Potenzo ».

L'articolo sottimo tratta della ripresa delle relazioni nor-
mali tra la Turchia e la Grecia, della libertå d'azione dei
loro rispettivi sudditi e della libertà di navigazione.
L'articolo ottavo stabilisee che fino a che non sia riatti-

vato il servizio consolare regolare tra i due paesi saranno
incaricati agenti provvisori di compierne le funzioni sotto la
protezione e la sorveglianza delle grandi Potenze.
Lo stesso articolo regola il modo di trattare gli aflkri

giudiziari fino alla conclusione delle convenzioni previsto
dall'articolo quinto.
L'articolo nono dispone che, se sorgessero divergenze fra

la Turchia e la Grecia durante il periodo dei negoziati, i
punti controversi saranno sottoposti all'arbitrato dei rappre-
sentanti delle grandi Potenze, le cui decisipui s2ranno inap-
pellabili.

Il trattato dei preliminart di pace greco-turea contiene
anche un articolo, il quale reca ohe, per assicurare le rela-
zioni di buon vicinato tra i due Stati, la Turchia e la Gre-

cia s'impegnano a non tolleraro sui rispettivi territort agi-
tazioni, che potessero turbare la sicurezza e l'ordine nello
Stato vicino.

Un comunicato uffleiale pubblicato ieri a Costantinopoli reca
che il trattato dei preliminarî di pace fra la Turchia e la
Grecia e stato firmato dal Sultano e pereib cossa lo stato di

guerra tra i due paesi.
Il Gran Visir ne ha dato annunzio a tutti i Dipartimenti,
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e i ministri della guerra e della marina a tutti i coman-
danti.
La maggior parte dei Sovrani hanno inviato al Sultano le

pro felicitazioni.
I giornali turohi salutano la firma dei preliminari di pace

come un successo del Sultano.

LE GRANDI MANOVRE NEL VERONESE

Pillafranea Veronese, 18.
11 quinto Corpo dalla linea Bassolengo, Sona e Sommacam-

pagna si 6 trasferito nel semicerchio formato dal Mincio fra

Saliorge e Fornelli, col quartier generale a Salionze.

Domattina, l'Armata, della quale il generale Morra ha as-
sunto il comando, prenderà l'offensiva sulla destra col III

Corpo, mentre il V Corpo, temporeggiando, concorrerà alle

mosse offensive del lII.
La milizia mobile sarå tenuta in riserva, e seguirà il III

Corpo che avrà per obbiettivo il fronte di Sommacampagna
e Ganfardina, mentre il V tenderà alle altare del Nord di

Sommacampagna.
La cavalleria coprirà 11 flanco destro con sedici squadroni.
Due batterie a cavallo e quattro quadroni esploreranno sul

flanco sin:stro.
Il partito dell'Est (nemico segnato) occuperà con una di-

visione le posizioni delle Borghe e della Villa Montregora e

con un'altra Berrettara e CA del Sale. La terza divisione di

riserva sarå dietro Sommacampagna e la brigata di cavalle-
ria fra Sommacampagna e Pozzomoretto.

Il generale Ferraris, comandante il partito, si stabilirá poco
distante da Perettara.
Le truppe occuperanno le posizioni indicate alle ore 7.
S. M. il Re si recherà a Villafranca e poi all'Ossario, dove

si stabilirà il generale Morra.
Stamane alle 10,30, vi fu una conferenza dei generali e dei

comandar.ti di Corpo per la critica della manovra di ieri.
Villajranca Veronese, 18.

B. M. Re e partito da Chievo col conte Ponza di San Mar-

tino e col marchese di Lajatico, scortato da quattro coraz-

sieri, ed andb a Dossobaono per visitare l'ospedale della Croce
Rossa numero 7.
8. M. giunse prima di mezzogiorno a Villafranca, dopo

.avere visitato il campo, dove ai suoi ordini si formb il qua-
drato il 24 giugno 1866 e dove seese da cavallo, fermandosi
piti di venti minuti.
- In Villafranca, S. M. ha visitato, nella casa della signora
Gandini Morelli Bottagisio, la sala dove fu firmata la pace
nel 1859 e scrisse il suo nome nell'album dei visitatori.

Quivi il Re si e fermato dieci minuti, ricevuto dalla padrona
di casa e dalle sue figlie.
Poi S. M. 6 andata a visitare il monumento dedicato al

Principe Amedeo presso la Cavalchina, ritornando a Chievo

per la via di Sommacampagna e San Massimo.
Verona, 19.

11 Re, con numeroso seguito di generali, di addetti mili-
tari esteri e di autorità cittadine, e entrato in città da

Porta Nuova iersera alle 21,30 fra le acclamazioni della po-
polazione.
S. M., col suo seguito, percorse parecchie vie ed i Lun-

gadigi fantasticamente illuminati.
' Ileffetto era magnidoo.

Dappertutto il Re fu acclamato da folla immensa.
Alle ore 22,15 8. M. scese al Palazzo Granguardia Vee-

chia, dove ebbero luogo le presentazioni delle autorità citta-
dine.
Quindi il Re dal balcone del Palazzo assistette allo spet-

tacolo pirotecnico all°esterno dell'Anfiteatro.
Il Re, col suo seguito, e ritornato a Chievo alle ore 23,40

fra nuove, frenetiche ovazioni.
Villaganca Veronese, 19.

Le colonne dell'Armata dell'Ovest hanno già iniziato il
movimento offensivo contro le posizioni di Sona e Somma-

campagna.
L'azione dell'Armata dell'Ovest si svelgera'segnatamente

contro il flanco sinistro del partito dell'Est.
S. M. 11 Re giunge alla stazione di Villafranca alle oro

sette, dirigendosi a Monte Croce.
11 cannoneggiamento contro le colonne dell'Armata del-

l'Ovest, che si avanzavano, è cominciato circa alle 7,45 da

tutte le posizioni occupate dal partito dell'Est (nemico so-

gnato).
Le colonne del terzo Corpo d'Armata, procedenti sulle al-

ture lungo la via Valeggio-Villafranca, arrivarono spedite,
nonostante il cattivo tempo ed il pessimo stato della strada.
La quinta divisione riusci, alle ore 8,15, a coronare l'al.

tura di Montecroce, dove S. M. il Re, giunto da Villafranca,
si trovava già dalle ore 8.

Il Generale Morra, dopo aver veduto giBDgero Î& SOSta di-

visione all'Ossario di Custoza, raggiungeva S. M. il Re a

Montecroce, dove, raccolti molti pezzi d'artiglieria, si apriva
un fuoco vivacissimo contro Ca' del Sole a Berettara.

Mentre la brigata Bologna marciava per StaKalo contro

Sommacampagna ed Ottavo, l'attacco si delineava con mag-
giore energia sulla destra del partito Ovest.
Sulla sinistra le colonne avanzavano pia lente.
La nona divisione incontrava viva resistenza davanti Zer-

bare.

La divisione della milizia mobile, incolonnatasi sulle vie

percorse dal terzo Corpo d'Armata, giunta all'altezza di Vil-
lafranca, per Pozzo Moretto e Ganfardina tentava l'aggira-
mento dell'ala sinistra del partito dell'Est, mentre una bat-

teria a.cavallo si spingeva fino sotto Sommaeampagna, ti-
rando contro il paese, dove il partito dell'Est fece una valida
resistenza.
Il segnale del termine delle manovre fu dato alle ore 11.45.
Il partito dell'Est occupava ancora Sommacampagna e le po-
sizioni al Nord verso Sona; ma aveva dovuto ritirare le arm

tiglierie dalle posizioni più avanzate.
La pioggia cadde sempre dirotta.
S. M. il Re, avendo assistito da Monteeroce allo e,yolgl.

mento di tutta l'azione, e tornato a Villafranca alle ora 12,35,
ripartendone subito per Chievo, con treno speciale,

Verona, 20.
Il tempo e bello. La città e animatissima. Vi e granda

afauenza di forestieri per assistere alla rivista di domani.
Oggi, nel pomeriggio, il Re visiterà l'ospedale civila e

quindi assisterà allo spettacolo all'Arena.
Stasera vi sarà teatro di gala coll'intervento di S. M.
S. M. la Regina con S, A. R. la Duchessa d'Aosta arri-

verá domattina alle 8,45 con treno speciale da Venezia per
assistere alla rivista, dopo la quale le LL, MM. e S. A. R.

' ripartiranno per Venezia.
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Verona, 20.
Il tempo ô bellissimo. Nonostanto le intemperie di ieri, lo

stato sanitario delle truppe ð soddisfacente.
* Il Re, uscito da Chievo alle 0,30 con piccolo seguito, fece
un ,Tungo giro delle località,, dove le truppe sono accampate-
ed accantonate, intorno alla Piazza d'Armi.

,
S. M. faceva ritorno a Chievo poco prima delle ore 13.

Verona, 20.
= 11 Re, accompagnato dal Presidente del Consiglio, onore-
vole Di Rudini, e da numeroso seguito, alle ore 16,15 ô arri-

Vato fra le acclamazioni della popolazione ed ha visitato

l'ospedale civile.
,
S. M. fu ricevuta nell'atrio dell'ospedale dal Consiglio

ospitaliero e dal Direttore, dell'ospedale.
Alle ore 17 S. M. col suo seguito si e rocata all'Anfitea-
tro, accolta da incessanti - acolamazioni di oltre 50,000 spet-
tatori, che agitavano piccole bandiere, i fazzoletti e i cap-
pelli e gridavano: Viva il Re!
8. M. ringraziava della imponente dimostrazione.
11 Re assistette all'esecuzione dell'inno popolare, musicato

dal maestro della banda cittadina e cantato da oltre cento

coristi.
Quindi il Re fra frenetiche grida di Viva il Re! Viva

l7mberto/ ritornb a Chievo.
Verona, 2.1.

Il Teatro era, iersera, splendido o rigurgitante di spetta-
tori.
· Il Re e entrato in Teatro alle ore. 22,8Ò, salutato dalla
Marcia Reale, che fu ripetuta tre voltê, ed accolto con fre-

netici e prolungati applausi.
Quando 5. M. usel, dopo mezzanotte, dal Teatro, gli, spet-

tatori Le fecero di nuovo un'entusiastica oyazione.
Venezia, 21.

La Regina, con la Duchessa d'Aosta, e partita stamane

alle ore 6,48 per Verona onde assistere alla rivista mili-
tare.
Alla stazione S. M. e S. A. R. furono ossequiate dal Pre-

fetto, dal Sindaco, dagli Ammitagli Frigerio e Grandville,
dal Generale Polto e da altro Autorità.
La folla fece una calorosa ovazione a S. M.

Verona 21.
La giornata ô splendida.
La Regina o la Duchessa d'Aosta sono arrivate alle ore

8,50 e furono ricevuto dal Re ed ossequiato dal Presidente
del Consiglio, on. Di Rudini, e dalle Autorità.
Le LL. MM. furono calorosamente acclamate da enorme

folla.
Il Re, la Regina e la Duchessa d'Aosta, coi loro seguiti,

partirono subito pel campo della rivista -militare.
Verona, 21.

S.,M. il Re ha passato in rivista le truppe che presero
parte allo grandi manovre e vi ha assistito S. M. la Regina
con B. A. R. la Duchessa d'Aosta.
Le LL. MM. e S. A. 11., ossequiate dalle Autorità, sono

partite alle ore 12 per Venezia fra le acclamazioni della po-
polazione.

1\TOTI25IE VARIE

ITAT..IA
Pel 22 Settembre. -. 11 21° anniversario dell'ingresso

delle truppe in Roma, fu solennizzato a Roma o in tutta Italia

con esposizione di bandiere, commemorazioni patriottiche, illu-
minazioni ed atti di benelleenza.
Per questa occasione, il if.,da Sindaco di Ronia comm. Galluppis

inviava a S. M. 11 Ro il sognente teleg6ramma:
< In quosto giorno memorando, in cui tutta la Nazione inneg,

gia a Roma capitalo ed alla sua riunione alP Italia, che nella

Jealtà, nel coraggio, nel denno dell'Angusta Casa di Savoia ha.
fede sicura, giungano sempre piû affbitmosi e riverenti allaMao,
sta Vostra, in mezzo al valoroso esercito nazionalè, i sentimenti
di riconoscenza e l'omaggio della pin profonda devozione della
cittadinanza romana dolla quale mi rondo interprete in nome di,

questa Rappresentanza Municipale ».

Da Chieno, dove si trova, presentemente, S. M. 11 Re rispondeva
elegraficamento nei termini seguenti:
« Il pensiero che la Capitale del Regno Mi rivolge ogni anno

nella fausta ricorrenza del 20 settembro, Mi giunge anche più
gradito fra le fila dell'Esercito Nazionale, ed in questo giorno
sacro alla unità della Patria, di cui Roma e incrollabile fonda-
mento, Io sono lieto di poter rendere il meritato encomio ai No.
stri válorosi soldati,'che Mi danno coal soldisfacente prova della
loro educazione militare e delle loro virth, traendo da queste i
migliori auspici per l'avvenire della Naziono,
« Ringrazio cotesta Rappresentanza Municipale dei sentiment

che .Mi esprime nel nome di Roma, salutato oggi con gioia ed
amore da tutti gl' Italiani ».

UMBERTO ».

Alla tomba di Garibaldi. - Si ha dá Maddalena in
data 20:
Alle ore 11 ð arrivato 11 piroseafo Adria, non 15') persone

diretto alla tomba del generale Garibaldi, fra cui i rappresen-
tanti dei Reduci garibaldini di Brescia o Como, diretti dall'ing.
Pavese, dei Mille.
Dopo avero invano atteso l'arrivo del vapore Iosto, soltanto

- alle ore 13 si à mosso il corteo composto di 13 Associazioni
con bandiere, dello rappresentanze di 43 deputazioni provinciali
e di 20 Comuni.
Furono deposto sulla tomba di Garibaldi otto corone.
Dal terrazzo della casa del Generale, pronunziò brevi ed ap-

plaudite parole il Sindaco della Maddalena, avv. Culiolo.
Un altro telegramma da Maddalena, 20, dice:
Il mare molto agitato causð il ritardo del,piróseafo Iosto, che

portava i pellegrini di Roma alla tomba di Garibaldi. Appena
questi sbarcarono, si recarono a deporre corone sulla tomba del
generale Garibaldi, colle rappresentanzo dell'esoroito e la musica
della Regia marina. .

Parlò sulta tomba di Garibaldi il Presidente della Societå del
Reduci delle Patrie battaglie di Roma, Centola, il quale consegno
al figlio Giuseppe di Ricciotti Garibaldi, perchã il padra era as•
sento, una pergamena commemorativa dolla. battaglia di Dow
moko.
Parlo in nome di Roma il consigliero comunale Albini.~Faco-

vano parte del corteo le rappresentanze di cento Comuni, le
Deputazioni di 25 associaziani, undici delle quali con liaildiero,
o tre musiche.

Patrioti fhcilati nel 1849. - A Brescia fa inaugurato so,
lennámente un monumento ai patrioti facilati nel 1849. Vi assi.
stevano gli onorevoli Zanardelli, Lojodice, Talamo, Morando,
Molmenti, Pastore e l'on.·sonatore Pavoni.
L'on. Bonardi fece, con applaudito parole, in nome del Comi-

tato, la consegna del monumento al Sindaco Bettoni, il quale
ringrazió.
Firmato l'atto di consegna, calb la tela dol monumento che ap,

parvè coperto di coroné. Frattanto le musiche infuonarono inni
nazionali, l'artiglieriä municipale continub a fare lo salvo o la
folla applaudl entusiasticamente.
Indi, fra profondo silenzio, da apposito palco, l'on. Zanardelli

pronunciò il discorso inaugurale del monumento ai Gaduti del
1849, interrotto da frequenti e prolungato ovazioni,
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medioi professori Soarlini, Rèmedi, Bordont e 11 dottore to- Quando il trono riparti, scoppiamono unanimi evviva al Mini-
nènte;Cabibb, chiamati al letto dell'informo, dichiararono di trat- stro Prinetti.
tarsi di'oolpo apopletico con letargia o paralisi completa del lato NAPOLI, 18. --· Alle ore 22,18 sono arrivati l'on. Ministro Pr:-
siniètro, netti e l'on. Sottosagretario di Stato Da Martino col treno inau-

.Üitningurazione della lines RomaSulmona.-CAMPO gurale della linea Sulmona-Isarnia. Essi furono ricevutiallasta-
DI;GIOVE, 18. - 11 trono inaugurale della linea Sulmona-Iser-
lá'ineoiitra dappertutto viva 'animazione. Tutte le stazioni sono
binalerato el affollate. Le popolazioni sono in festa.
Àl1ÑYormate nelle stazioni di Pettorano, Cansano o nelle altre

e orÑni'i Ëindaci di diversi Comuni e le rappresentanze operaie,
o'ii iáche å bandiere, a salutare l'on. Ministro Prinetti, 11
ÄtÏ vemente s'intrattiene con loro, informandosi dei biso-

gni locali. Ovunque l'on. Ministro riceve le piû fostose e cordiali
accoglienze,
ÂSTEL DEL SANGRO, 18. - A mezzogiorno il treno inau-
raÌa della nuova linea ferroviaria Sulmona-Isernia à qui arri-

tato. La stazione erå gremita di folla, che accolse il treno can

Vive acclamazioni. Dappertutto erano drappi e bandiera artisti-

cimente disposte.
,L'on..Ministro Prinetti od il Sottosegretario di Stato, on. De
Maitião, col comm. Borgnini e cogli invitati, scesero dal treno

do¡iò esserai formati pochi momenti in una sala di ricevimonto,
sur0no nella grande sala da pranzo. Quivi erano disposte a

emieerohio numerose tavole. Tutta la sala era addobbata con

ËnŠÏÃr,e e fiori.
I nzo fti di 304 coperti.
AllftaŸola d'onore sedevano, alla sinistra dell'on. Ministro, il

zione dal Profetto comm. Cavasola.
Alla tomba di Garibaldi. - Si ha da Sassari, 19:
Partirono por la Maddalena, in pellegrinaggio alla tomba di

Garibaldi a Caprera, i deputati Garavetti o Pinna, la Giunta

municipale, rappresentanze della Provineis di Sassari, dei Reduct
delle patrie battaglie, dei Sodalizi di Sassari e Cagliari con molte
bandiere e corone.

Il tempo 6 minaccioso. SV*

Ferrovle Potenza-Rionero. - Napoli2I.-lltreno inau.
gurale della nuova linea ferroviaria Potenza-Rionero è partito
alle ore 6,49.
Salirono sul treno gli on.Ministri Prinetti,GianturcooBranca,

l'on. Sottonegretario di Stato, De Martino, il senatore Siacci, i
deputati Senise, De Nava, Tarantini, Balenzano e Buonavoglia, il
comm. Borgnini, il Prefetto Platino, il comm. Miraglia o molti
invitati.
Alle Istiftuzioni Operaie italiane. - 11 Bollettino del-

l'Esposizione dl Torino reca il seguente comunicato con pre-
ghiera di riproduzione:
« La Commissione Operaia presso il Comitato Esecutivo del-

l'Esposizione sollecita vivamente tutte le Istituzioni operaie a.

farle tenere 11 Questionario loro recapitato. Si pregano intanto
comm. Tabarrini, l'on. De Martino, il ,comm. Tonini, Presidente
lella Corte d'Appello di Aquila, il comm. Lastrucci, Prefetto di
Campobasso, i deputati De Salvio, Roselli e Cimorelli; alla de-
stra il comm..Cini,'consigliere dell'Adriatica, il deputato De A-
icis, il senatora Mezzanotte e il dgputato De Nava.
Al centro, col comm. Borgnini, Direttore dell'Adriatica, sede-

vano i deputati Coralli, Di Giorgio o Tozzi ed il Prefetto Bor-
pelli;
Al•Iévar delle mense, fecero applauditi brindisi a S. M. il Re,

pll'onorevole Ministro Prinetti, all'onorevole Sottosegretario di
tÅto,Da Martino o alla Societh Adriatica, i deputati De Ami-
cii, De Sa)vio, Cimorelli ed il comm. Tabarrini del Consiglio
dell'Adriatica.
•ÚoAorevolo Ministro T¡spose ringraziando e lesso un dispaccio
dell'óaorevola Ministro Giantureo, che si associa alla festa. L'o-
iSrêvole Ministro Prinetti manda, a nome del Governo, un sa-
lato all2bruzza, pl quale spara che l'avvenimento odierno apra
una nuova e rigogliosa vita.
Egli ama questo Abruzzo, e, salutandolo anche a nome della
erra lambarda cui appartiene, dichiara che, sebbene il Gabinetto
lo fa parte abbia un programma pargimqnioso, riconosce
Tibijiòrtanza e la necessità di certi lavori che debbono fare la
fartnia di regioni italiano. Conelade bene augurando alla So-

Àdriaties, alla quale lo legano lunghi rapporti di accordi,
I'diésâbst e di simpatie. (Vivi applausi).
l.conim..Borghini chiude la serie dei þrindisi, fra applausi,

silatando il Ministro e ringraziando.i prasenti.
À\lfoŸo 14,50, 11 treno,inaugurde prosegue alla volta d'Iser-

1.a, f Ìa acolamazioni dolla pppolazione. . .

ISlÌRNIÁ, 18. - In tutterle stazioni da Castel di Sangro ad

raia iÍ passaggio del ,treno inanini•ale fu salutato con viÌe
mostrazioni.dalla popolassono.

,
quelle Associazioni che non l'avessero ricevuto, per ignoranza
d'indirizzo o per disguido postale, a farne richiesta alla Com-
missione stessa, sedente presso il Comitato Esecutivo, Palazzo
Carignano. >

TEiLIOGIðAMMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 18. -- Il Ministro degli afikri esteri, Hanotaux, e
l'Ambasciatore inglese, Sir E. J. Manson, hanno firmato nel po-
meriggio al Quai d'Orsay un accordo riguardo la Tunisia. In
forza di quest'accordo l'Inghilterra rinunzia al sua trattato per-
petuo colla Tunisia, stipulato nel 1875; e la Tunisia (dal canto
suo s'impegna a non imporre, durante quindici anni, sui tessuti
inglesi di cotone un dazio superiore al 5 Oi0 del loro valora. Il
dazio attuale per questi articoli ð finora dell'8 Ol0.
MADRID, 19. - Nel Consiglio dei Ministri di Lieri si decise

d'inviare alla Santa Sede una Nota circa la scomunica che il

Vescovo di Majorea lancið eontro il Ministro de!ie finanze, Re-
verter; perb i Ministri rifiutarono di approvara nei particolari
la condotta del Ministro Reverter, il quale percið sarebbe de-
ciso a dimettersi.
Tuttavia le sue dimissioni sarebbero aggiornate flao al ritorno

della Corte a Madrid.

CANDIA, 18. - Un musulmano ed un prate g•eco, riconosciu-
ti colpevoli di avere tirato il 31 dello scorso agosto sulla nave

italia'na ßardsyna, sono stati condannati a sei mesi di car-
cere,
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Nella scorsa notte, a Tsicalaria i Musulmani uccisero tre cri-
stiani.

PANJKORA, 18. - Fu la 2a brigata inglese al comando del
generalo Joffreys, che attaceb la tribn ribelle dei Mohmand.
Le truppe inglesi, dopo di aver eorso gran pericolo, dovettero

operare la ritirata esseado minacciate dai Mohmand.
A notte questi attaccarono la scorta del generale Jeffreys, il

quale deve la sua salvezza all'arrivo di rinforzi inglesi, che co-
strinsoro il nemico a ritirarsi.
Due ufficiali inglesi sono rimasti uccisi.
DELFT, 18. -- E stato chiuso il Ill Congresso internazionale

dell'Alleanza Cooperativa.
Furono coiiformati a membri del Comitato Centrale por l'Italia

l'onorevole Luigi Luzzatti, il comm. Ponti ed il cav. Buffoli, e

par la Commissione di statistica internazionale, il comm. Bodio
o Tullio Minelli.

D'Apel lesse un telegramma del Ministro del Tesoro Italiano,
Luzzatti, circa le importanti risoluzioni prese dal Congresso e
l'avvenire della Cooperazione, accolto con vivissimi applausi dai
Congressisti,
Poscia il comm. Ponti, invitð i cooperatori esteri, a nome della

Lega delle Cooperative Italiane,_ ad assistere al Congresso delle
Cooperative all'Esposizione di Torino.
VIENNA, 19. - La VI Cantareaza internazionale della Croce

Rossa ð stata, oggi, solennemente inaugurata, nell'Aula magna
dell'Università, dall'Areiduca Luigi, il quale reeb ai delegati i
saluti dell' Imperatore Francesco Giuseppe e ne espresse la viva
simpatia pei lavori della Conferenza.
L Arciduca rilevo come, malgrado gli sforzi delle grandi Po-

tenza per mantonere la pace generale ed impedire che essa sia

comunque turbata pure gli avvenimenti degli ultimi tempi hanno
provato la necessità indispensabile di soccorsi volontari ai feriti
in caso di guerra; e pereib l'ulteriore sviluppo di questisoccorsi
sarà il compito principale della Conferonza.

BUDAPEST, 19. - L'Imperatore Francesco Giuseppe e parec-
chie Arciduchosse ed Areiduchi, fra i quali l'Arciduca Fran-
cesco Ferdinando, sono arrivati per ricevero l'Imperatore Gu-
glielmo.

' *

Tutti i giornali pubblicano articoli entusiastici per l'arrivo
dell'Imperatoro di Germania e rilevano che il popolo ungherese
accettð da lungo tempo, con entusiasmo, l'idea della triplice al-
leanza ed, oaeorrendo, la difese energicamente, riconoscendone
l'alto valore.
BERLINO, 19. - Il Wol/f litereate ha da Budapest che il Mis

nistro di Stato tedesca de Bûlow vi è arrivato iersora ed ò sceso
al Castello reale di Buda.
MADRlD, 19. - I giornali elericali attaccano violentemente
il Gabinetto in seguito alla scomunica del Vescovo di Majorea,
contro il Ministro delle finanze Reverter.
Parecchi prelati approvano la condotta del Vescovo di Majorca

la cui lettera di scomunica contro il Ministro Reverter fu oggi
letta in tutte lo chieso della sua Diocesi.
Alcuni uomini politici temono che la questione della seamu-

nica provochi una crisi ministeriale.
LA CANEA, 19. - Gl'insorti appiccarono il fuoco agli olive-
ti nelle vicinanzo di La Canea, di Candia e di (Marula, nonché
ai vigneti intorno a Retimo.
Si crede che gli insorti abbiano l'intenzione di distruggere

tutte le altre piantagioni intorno a Candia, non appena termi-
nato il raccolto.

Sono segnalate frequenti risso tra gli insorti ad Apocorona.
Vi sono numerase vittima.

PIETROBURGO, 19. -- Lo Czar e |Ia Czarina, colla Famiglia
imperiale, lasciarono ieri sera Bieloviec.
11 Grandura Paolo parti inri per l'estero.
TANGERI, 19. -- La fregata tedesca ixe o arrivata par rag-

giungere alle costo del Riff le altre navi estere.

STOCCOLMA, 19. - Le feste per il XXV anniversario di

Regno di Re Oscar sono caratteristiche per il grando concorso

di Principi, di dotti e di popolo, che vi partecipa con entu-

siamo.

Pervennero a Ra Oscar telegrammi da tutti i Capi di Stato,
ed altri innumorevoli dall'interno e dall'estero.
Si è celebrata una solenne funzione religiosa, alla qualo assi,

stettero 30 Principi e molte Principesse.
Tra i Principi erano il Duca d'Aosta, rappresentante il Re dT.

talia, e la Granduchessa di Baden.

Oggi, Re Oscar, circondato dalla sua Corte, ha ricevuto in
forma solenne i professori delle Universita di Bologna, Vienna,
Leida, Monaco, Oxford e Strasburgo.
Furono presentati a Re Oscar quattro diplomi di dottore ad

honorem.

Fu grandemente ammirató il diploma dell'Università di Bologna,
che nomino S. M. dottore della Facoltà di lettere ad ho-
norem.

Il senatore Capellini, professore dell'Università di Bologna, nel
presentare a S. M. questo d:ploma le rivolse calde parole.
Il Re commosso ringrazið delle onorifiche distinzioni conces-

segli e rivolse particolarmonte al prof. Capellini cordialissime
parole per lui o per l'Università di Bologna.
SIMLA, 19. - In seguito alla disfatta della II Brigata inglese,

al comando del generale Jeffroy, si temo che tutto il paese si
sollevi.
Altri reggimenti inglesi subirono perdite considerevoli.
BRUXELLES, 19. - Fu oggi solennemente inaugurato il.Con-

gresso dolla federazione delle Bancho popolari, sotto la presidenza
di Andrimont.
Vi assistono, per l'Italia, il deputato Guerci, il comm. Ponti

ed il sig. Annaratone.
Il discorso di apertura fu fatto da Wolf, presidente dell'Alleanza

cooperativa internazionale.
Il comm. Ponti riferi sul movimento delle Banche italiano.
Si discusso sull'effetto della concorronza delle casse di rispar-

mio di Stato o sulla restituzione dei benelicî risultanti dal bi-
lancio.

ATENE, 20. - I giornali, deplorano la sventura della Gyecia
mutilata, condannata ad una schiacciante indennità di guerra,

umiliata dal controllo finanziario delle Potenza e ridotta senza

difesa in seguito alla nuova delimitazione della frontiera.
I giornali partigiani di Ralli e quelli partigiani di Deljanni si

accusano reciprocamente della sventure della patria. L'impres-
sione pubblica è una rassegaazione dolorosa.
gPANJKORA, 20. - In seguito ad accordo intervenuto, i Moh-
mand pagheranno agli inglesi un'ammenda di 5303 rupie e re-.

stitueranno i fucili ed I cannoni presi.
MONTEVIDE3, 20. - II Congresso ha approvato il trattato di

pace concluso fra il Governo e gl'insorti.
BUDAPEST, 20, - L'Imperatore di Germania, arrivð alle ore 10

ant. in uniforme della cavalleria austriaca, coll'ordino di Santo
Stefano.
L'Imperatore Francesco Giuseppe, in uniforme di maresciallo

prussiano, accompagnato da varî Areiduchi, dai Ministri unghe-
resi, da generali e dignitari ungheresi, ando incontro all'Impe-
ratore Guglielmo, mentre questi scendova dal trono. I due Impo-
ratori si abbracciarono cordialmente due volte.

Quindi l'Imperatore Guglielmo salutò l'Areiduca Francesco Fer-
dinando e gli altri Areiduchi, facendosi poscia presentare i Mi-
nistri, i generali ed i dignitari ungheresi,
P I due Imperatori, dopo aver passato in rivista la compagnia
d'onore, uscirono cogli Areiduchi ed i loro seguiti dalla stazione
fra le acclamazioni della folla.
Le LL. MM.. coi loro seguiti, salirono in vettura e si reca-

rono al Cadello reala di ijuda.

Le vie percorso dallo LL. MM. erano pavesate e lungo esse
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erano schierate le truppe della guarnigione e leAssociazioniche
facevano ala al Corteo imperiale.
Dappartutto i dae Inaperatori firono v'vanaento acclamati dalla

popolazione.
BUDAPEST, 20 -- L'Imporatore Guglielmo e l'Imperatora Fran-

casco Giuseppe, nel pon2eriggio, visitarono i principali monu-
n2enti della città, dappertutto acclan2ati dalla popolazione che si

aßPollava nelle vie da essi percorse, rnalgrado la pioggia.
Nella chiesa di San Afattia i dua Imperatori furono ricovuti

dal rainistro dei culti e dell'istruzione de Nilassics e dal card.

Vaszary.
Poi le LL. MM. fecero una gita colla ferrovia sotterranea e

visitarono gli ediûci storico della Esposizione Edillenaria, ritor-
nando al Castello reale varso le ora cinque pona.
Ebbe quindi luogo al Castello pranzo di famiglia, seguito da

ricevinaento di IQorte.
L'Imperatore Guglielmo espresse ripetutamente la sua soddi-

sfazione per.il suo soggiorno in Budapest.
HAMMERFEST, 20, - L'Afton Bladet pubblica il seguente

dispaccio spedito da Asadrée, maediante piccione viaggiatore e

raccolto dal capitano Alken:
« Il 13 luglio, alle ore 12,30 pom., stiamo all'82° 2' di latitu.

dine Nord e al 15° 5' di longitudine Est. Facciamo,buona corsa
verso l'Est.
« Tutti in buona salute.

« Questa ð la terza posta spedita con piccione viaggiatore ».

PARIGI, 20. -- Le truppe dello Stato di Samory hanno attae.
esto a tradinaento, il 20 dello scorso ruese, nella regiono del
Lobi, nel territorio neutro della Costa d'Avorio, un distaccamento
di 98 soldati indigeni.
II distaccamento fu disperso; due ufielati, soi soldati e 38 au.

s liari sono rimasti uccisi dispersi.
Pargechi giornali reclamano una spedizione contro lo Stato di

Samory.
I

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

17 dR 18 senernbre 1897

Il barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione à di
metri 50,60.

Barometro a .aezzodi, . . . . . . . . . . 755 27
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 43
'Vento a snezzodi . . . . . . Sud debolissimo.
Cielo . . . , . . . . . . 1/4 coperto.

híassiino 25 *0
Termometro eentigi•ado. . . . . .

Efùürno 13. 5.
Pioggia in 24 ore:

18 segentbre 1897:

In Europa pressione bassa intorno a 750 sul blaro del fiord ;

elevata sul Mar Bianco, 765 Arcangelo.
In Italia nelle 24 ore: baromaetro alzato nuo a 2 n2m.; tenape-

ratura leggermente diminuita al S, poco variata altrove; pioggia,
rollo e teniporali sul versante sidriatico ed estrenzo Sud della

Sicilia ; pioggio copiose e tonaporali in Terra d'Otranta.

Stan2ane: cielo coperto o nuvoloso al ti; ed all'estrenao Sud

della penisola, vario altrove.

Barometro : 700 Sardegna; 759 Roma, Reggio Calabria e Si-

cilid; qigasi livellato intorno a 758 altrove.

Probabilità: venti deboli vari; cielo vario, qualche pioggia o

tem¡iorale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICA

ELonaes 18 settembre 1897.

STATO STATO Temperat,ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE
i Massima Minims

ore 7 ore 7 nelle si ore precedenti

Porto Maurizio. . sereno I salmo 25 0 15 0
Genova . . . . 3/4 eoperto salme 23 9 ,17 5
Massa Carrara . . 3/4 coperto legg mosio 23 5 16 8
Cuneo. . . . . sereno -- 20 7 10 6
Torino. . . . . ooperto -- El 6 12 3
Alessandria. . . 1/4 coperto -- 23 5 13 7
Novara . . . .

nebbioso -- 22 5 10 5
Donaodossola . . coperto -- 21 4 11 0
Pavia . . . . . coperto -- 23 7 12 5
Hilano . . . . 3/4 coperto .. 23 5 13 6
Sondrio . . . . ooperto -- 21 4 10 7

Bergamo . . . . ooperto - 21 2 12 2
Brescia . . . . 3/4 coperto .. 25 8 0 0

Cremaona . . . . 1/2 coperto -- 24 4 13 7
Afantova . . . . -- -- -- --

Verona . . . . ooperto -- 22 8 14 1
Belluno . . . . coperto -- 18 1 12 0
Udine. . . . . 1/2 eoperto -- 20 6 13 6
Treviso . . . . coperto -- 20 9 15 0
Venezia . . . . 1/2 coperbo calmo 23 4 15,0
IPadova . . . . coperto -- 20 8 13 6
Rovigo . . . . 1/4 coperto -- 22 6 12 5
Piacenza . . . . nebbioso -- 21 7 12 3
Parnaa. . . . . 3 4 coperto -- 22 8 13 4
Reggio Emilia . . 1/4 coperto - 21 9 12 6
Edodena . . . . 1/4 coporbs -- 22 4 12 6
Ferrara . . . . 1/2 coperto -- 23 5 12 9
Bologna . . . . sereno -- 21 2 12 6
Ravenna . . . . sereno -- î6 3 12 3
Foril . . . . . sereno -- 22 2 13 8
Pesaro. . . . . sereno legg. Inosso 21 8 14 0
Ancona . . . . sereno enle2o 22 0 18 0
Urbino . . . .

sereno --. 19 9 12 2
hiacerata. . . . sereno -- 20 6 14 8
Ascoli Piceno . . sereno -- . 22 5 15 2
Perugia . . . . 3 4 eoperto -- 22 0 13 5
Camerino. . . . 1/4 soporto - 17 5 12 4
Lucca. . . . . 1/2 sopodo -- 24 6 13 3
Pisa . . . . . 1¡4 aoperk) -- 25 0 11 2
Livorno . . . . 1/2 aoperto eabro 23 0 14 5
Firenze . . . . 1/2 eoporto -- 23 2 14 4
Arezzo . . . . sereno -- 22 8 13 2
Siena . . . . . coperto -- 21 4 12 6
Grosseto . . . . 1/4 coperto -- 25 8 13 4
Romaa . . . . . coperto --. 24 2 13 5
Teramo . . . . 1/2 copedo -- 21 4 13 1
Chieti. . . . . coperto '

-- 22 0 10 0
Aqpiila . . . . coperbo -- 20 0 10 8
Agnone . . . . -- -- -- --

Foggia . . . . 1/4 coperto -- 26 0 18 0
Bari . . . . . coperto exhoo 23 8 17 5
Lecce . . . . . 1/2 ooporto -- 23 1 18 1
Caserta . . . . coperto -- 25 0 14 7
Napoli. . . . . sereno sabno 21 5 17 1
Benevento . . . sereno -- 22 8 14 5
Avellino . . . . sereno -- 21 6 10 1
Caggiano. . . . 1/4 coperto -- 16 5 12 0
]Potenza . . . . 3j4 coperto -- 16 8 8 6
Cosenza . . . .

-- -- -- --

Tiriolo. . . . . ooperto -- 25 0 10 7
Reggio Calabria . 1/2 coperto legg naosso 25 5 21 5
Trapani . . . . 3/4 coperto legg. mosso 25 0 21 7
Palermo . . . . 1/2 soperto salmo 26 4 16 1
Porto Etapadocle . sereno cabno 29 0 23 0
Daltanissetta . . sereno --- 25 0 13 0
Messina . . . . 1/4 eoperto calmo 26 5 22 2
C'atania . . . . 1/4 coperto cabno 27 7 17 9
Siracusa ., . . . 1/4 eoporte legg.maosso 28 6 20 9
Cagliari . . . . . sereno salmo 24 5 14 5
Sassaß . . . . 1/4 coperto -- 21 8 15 0
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LI3TINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del di 18 settembre 1897.

TAI aal PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZ21

i S A IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nomintti
Pine corrente Fine prossimo

Car Med

11ag.W RENDITA5•/• 8,Š7Ú,ã51 . . 9869j,
98,771/,80. . . . . . . . . . --

a
incartellediL.50a200 ..94,1510 ... -- .............. ...-

dettA
> diL. 25 ..93,85..... -- .............. ...-

§ > diL. 10 ......... -- .............. --
diL. 5 ......... -- .............. --

a dettatij,*|,..........108,15....10815 ...........p.pne10817a
> »moartelledaL.45a180......... -- .............. --

a > > > c 3a45..103,35.... -- ........ ..... --
detta4/4.................. -- .............. WW

incartellediL.4a40......... -- .............. --

1*grida.............. -- .............. --
lapr.97 detta3|, 2*grida.............. -- .............. 63-

piccolotaglio............ -- .. ........... --
a Certineati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . . . . .

--
. . . .

•
. . . . . . . . . 10323

> Obbligas. Beni Eeelesiastiel 5 /, (stamp.) . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
98 E0

Prestito Romano Blount 5•|, . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 10325

Valori garantiti dallo Stato. Cor.Med.

1 lag. 97 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /, . . . - • • • • • •
--

. . . . . . . . . . . . - · --

1 apr. W 500 500 dette 4 */, 16 Emissione . . . . . . - · · • · · ·
--

· · · · · · · · · · . . . . 501-
e 500500dette4/,2*o8=Emissione....·•····· -- ..............500-

1 lag. 91 500 500 Obbl. Ferrov. 3 /, Emiss. 1887-88-89. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 307-
> 1000 1000 > > Tunisi-Goletta 4 ©/o (oro) . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 941-

> 500 500 > Strade Ferrato del Tirreno . . . . . . . . . -- -
. . . . . . . . . . . . . . 488-

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 apr. 96 500 500 a y FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

a 500 500 > Cred. Fond. B Napoli (legge 11
gennaio1897). ........... -- ..............441-

Döblig. Municipali e Cred. Fondiario
i gia. 95 500 Obbl. Comune di Trapani B /4 . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

497-
1 apr. 96 500 > Cred. Fond. Banoo 8.Spirito(vecchie) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 43-
tott.01 500. » » » » » (nuove)........ -- ..............430-
1 ott. 96 500 500 > > > Banca d'Italia 4 /e . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 496-

500500» » » ».»41/,|a.......--·..............M-
1 apr. 96 500 500 > > > Baneo di Sicilia . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . · --

a 500500 > > ».OpadiS.Paolo5 ....... -- .............. --
> 500500 > > > > > '4* ....... -- .............. --

1apr.97 500 > > a dell'Ist.Italiano4a . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 510-
Asioni ßtrade Ferrate.

I lag. 97 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 71ô-
> 530500 > > Mediterranee............. -- ..............536-

1 apr. W 500 500 > > Second. dolla Sardegna. . . . . . . . . .
--

. . . . . , , . . . . . . . 278 -
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la

e2*Emissione............ -- .............. --
Igen.06 500500 a a dellaSicilia............. --

..............
--

Asioni Banelse e 3ooieta diverse.
Igen.97 800 600 As.Banead'Italia. . . . . . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 779-

1gen.95 250250 »BanoodiRoma.............. -- ..............100-
1 mar. 97 500 500 > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............440-
1 apr. W 500 500 > Soe. Alti forni fonderie ed accia·

ierieinTorni..... ....... -- ..............388-
15 apr. W 500 500 > a Anglo-Roina.porl'illuminas.di

RomacolGasedaltriaistemi. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 853-
11ag.W 500500 > > AcquaMarcia............. -- ..............1245--
1 1ag. W 250 250 > > Italiana per oondotte d'acqua . . . . . . .

-·-- 200|, . . . . . . . . . . .
--

lapr.97 125 1 > > deiMolinioPastificioPantan. . . . . . . .
--

. . . . .. , , , , . . . . 134-
1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed Appi. Elettriche . . . . . . . . -- , . . . . . . . . . . . . .

--·

> 300 300 > > Generale per l'illuminazione. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
135-

15 apr. 97 125 125 » > Anonima Tramvays-Omnibus . . . . . . . .
-- 2241/2 225 . . . . . . . . . .

--

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

200 200 > > dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . . .
--

, . , , , , , , . , , , , ,
--

50 gia. 97 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 355-
1 apr. 97 100 100 > > Metallurgica Italiana . • • • . . . . . .

-- 128 . . . . , , , . . . . .
-6--

1 gen. 91 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
55-

> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . . -- . . , , . , , , . . , , , ,
--

1 gen, 93 250 250 > > Risanamento di Napoli. . . , . . . . . . -- 23
. . . . . . . . . . . .

--

igen.95 25 25 » » diCreditoed'industriaEdilizia . . . . . .
--

. . . . ... .. . . . . . .
--

500 250 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . . -- , . . . . . . . . . . . .
. --

1 apr. 91 500 500 > > < Gredito Italiano > . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . , ,
530-

1 lag. 97 250 250 > Acquedotto de Ferrari-Galliera . . . . . . . . .
--

. . . . . . , , . . . . . . 200 -
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vuon1 VALORI AMMESSI PRE 2, 2 I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

g o CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Azioni Societa Assicurazioni Cor.Med.

1 gin. 95 100 100 As. Fondissia - Inoendio . . . . . . .
--

. . . . . . . . . 115 -
250 125 a a • Vita . . . . . . . . . -- . . 231 -

Obbligazioni diverse.
1apr.96 5¾ 5000bblig.Soc.Immobiliare. . . . . . . . . . . ...

-- . . . . . . . . . . . . . .110-
250250 > > > 40/4........... -- .............. 85-

1 apr. 97 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . · . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 518-
1 apr. 96 500 500 > > 88. FF. Meridionali . . . 1130 . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

---..

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
1gen.97 paniI.S.(oro)........... -- . ............

--

1 gen. 96 250 250 > > Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50gro) . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 120,
500 500 > > Industriale della Valnerma. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--

I gen.97 500 500 Buoni Meridionali õ e/ . . . . . . . , , . . . .
--

. . , , . . . . . . . . . . --

Titoli a Ouotazione ßpeciale.
25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . . .

--
. , , , , , . . . . . . . . --..

Azioni di Bunche e ßocietà in Liguidar.
1 lug. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . · · · · · · · -- . . . . .

. . . . . . . . . 52-
1gen.8983,3383,33 > > Tiberina ..............«-- ..........,... -....

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . , , . . . ---

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . , , . .
....-.

11ug.92 500500 > »Imrtobiliare.............. -- .............. g-
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

--..

I gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . , , . . . . -..-

PREE FATW INFORMAZIONI TELEGRAFIGHE

' 0 A MB I
. Nominali sul corso dei cambi trasmesse dai sindaesti delle borse di

la grida Sa (da

2 Francia.
. . 90 giorni . - - - - -

- 104 611], ·-- - ··- - ···· ---- ---- - - ---

Parigi . . . Chaque . .
- - 105 221/, ,

- - - 105 25 105 27*/, 105 27 - - 105 35
2 Londra . . 90 giorni . - - - - 26 40 26 401|, - - - - - - - -

> . . . Cheque . .
- - -- - 26 54 - - 26 55 , 26 54 - - 26 50

4 Vienna-Trieste. 90 giorni . - •- - - - - - - - - - - - - - -

4 Germania . . Chaque . . 4 - - - 130 10 - - 130 10 130 15 - - Ì3D 10

Risposta dei premi . 28 settembre Compensazione . . . 29 settembre Soonto di Banea 5 */
Prezzi di compensaz. 28 > Liquidazione . . . .

30 * ' Interessi Antioipazioni'4 */, •|, Ano a L. 10,000
4 of, oltre a L. 10,000

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO

MI I i

Rendita 5 0|, . . . . . 99 15
detta 4 *

, 6/4 . . . . . 108 121
detta 4 e

. . . . . . 99 ·---

detta 3 0
g . . . . . . 63 -

Obb. Municipio di Roma 4 6/e
la Emiseione . . . . 503 -

Dette 4 6/4 2a e 8a Emissione 497 -
> Cred. Fond. S. Spirito. 328 50
> > > B. d'It. 4 0|, 496 -
> > > > 4 1/, 6/o 505 -
> > > dell'Ist. It. 510 -

Az. Ferr. Meridionali . - 709 -
> Mediterranee . 537 -
Sec. della Sardegna 281 -

Banca d'Italia . . . 765 -
Banco di Roma . . 100 -

Azioni Soe. Molini Past.Pant.135 -
> > Gener. Illuminaz. 135 -
> > An.Tramways-Om. 235 -
> > Nav. Gen. Ital. . 314 -
> > Metallurgica Ital. 125 -
> > Piccola Borsa di

Roma . . . . 55 -
> > An. Piem. Elett. - -
> > Risanamento di

Napoli . . . 28 -
> > Credito Italiano. 530 -
> > Acq. De Ferrari G. 260 -
> Fondiaria Incendio . 117 -
> > > Vita

. . 231 -
Obbl. Ferroviarie 3 /a . .

305 -
> > del Tirreno 488 -

Media dei oorsi del Consolidato Italiano a contanil
nelle vario Borse del Regno.

17 set¢embre £897.

Consolidato 5 */, . . . . . . . . . . . 98 6008

Condolidato 3 •|, nominale. . . . . '. . . 63 30

Per La Commissione Sindacale

Istituto It. Cred. Fond. 440 - > Soc. Immob. . . . .
170 -

UGO NATALISoc. Alti Forni Fond. » » > 4 ©|e . . 85 -
Acciajorie in Terni 385 - Ferr.Secondarie della Sardegna

> Gas (Anglo Rom.) 855 - > Ferr. Napoli - ittajano
Aceqn tt d' qual - Azioni Banca G norr le . .

1
Wsto: 13 Deputato di Borsa: LEONE LEVI.

» > Immobiliare . . 8 - 4.1

Direnere: Ayy, Giovauxr Puomrro. Tipografia delle Mantellate , Ger¢nte responsa&ilet TUmmo IRArrAar.x.


